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TORNATA DEL 28 APRILE 1875 

Presidenza del Vice-Presidente SERRA F. :M. 

SO~All!RIO- Petizioni - Seçuito della discussione dcl p1·ur;etto di leff.(JC sulle Società ed Asso­ 
r.ia:;;ion~ cmumerciali - Seguito del discorso del Senatore Pescatcrc - Presentazione di un 
progetto di l1'gge - Riassunto del Relatore, Senatore Lnmpcrtù-o - Considerazioni del Mi­ 
nistro di (h·r.;ia e Giustizia - Chiusura della d:;:·u.-,ione generate. 

La seduta é aperta allo «re ~ :)1-1. 

Sono presenti i Ministri <li Grazia 1~ Giusti: i. 
e di Agrirnltura, Industria e Commercio, e più 
tardi interviene il Miuisu-o di Pubblica Istru­ 
zione. 

Il Seuatore , Seçretario , BERETTA dà letturn 
del processo verbale della seduta precedente, 
il quale v i Pili! approvato. 

!UI dlV!'rsl. 
• 

Il Senatore Corsi di Ilosnasco domanda un 
mese di congedo i cr motivi cli salute, che gli 
viene dal Senato accordato. 

Lo stesso Senat .re , Se:Jl'clario , BERETrA <là 
pure lettnra dd seguente sunto di petizion i : 
~- 22. Il Vescovo della Diocesi <li Parma fa 

istanza porche dal Senato venga respinto l'ar­ 
ticolo 11 del pr•l;Jdto di lc;;~·e sul reclutamento 
dell' esercito. 

21. L'Arcivescovo ddla Diocesi di Torino 
(Jdf•ntica alla 1,rereqenll'). 
24. L' Arcivescovo della Diocot,i ùi Milano 

(Identica alla /'re•.·,•cltnlP-). 
PRESIDE~TE. Qnc~t·' {'l"tilioni verranno rimesse 

alla Commissione nominata per l'esame dcl 
progetto di IC'[:'•' intorno al reclutamento del­ 
l'esercito. 

Scr·n1:n della discussione del prceettn di legge 
snne Sorlet:\ ed .\ssoclaztonl commerciali. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il se­ 
guito della discussione dt~I progvtto di legge 
sulle Società l'Ll Associazicni commerciali. 
Ila la p.rola l'onorevole Senatore Pescatore 

per proseguire il suo discorso. 
Sen.uore PESCATORE. Le cose che ieri ebbi 

l'onore di esporre al Sonato si riassumono in 
questo couccuo : lru« sono 11~ forme possibili 
di cosi itnzione soc:i:tl" da 1lar~i a:le compagnie 
auonimr~; un:t è la lòrnn ~trcttamcntc com­ 
merciale, e l'altra i! la t'unua cnrnnuf!. 
La forma commerciale prol'.!a111:i. la massa 

I degli aziouisti come a,s,·111hlt!a ùirigcnte, ina 
1 in effetto facilmeutc avvÌl'lle eh•) l'ussemlilea. 
<lirig·cnte non sia altro che c1ucll:i. parte del 
capitale socia!e il 1111ale a p: -arti e ne ai domi­ 
natori 1!c)lla compagnia medesima, e quindi. 
se<mtpaiono, 1n1ù fat:ilmcnt~ :1YV<!1tir•• che scom­ 
paiano, le più efticac:i g11ar1!11li8·i1• tiella sincerità 
uclla gestione sociale: i udi i ,Ji,;aslri. 
La forma comune è b forma di qualunque 

buon governo sociale. Quella f.,rma che, eome 
diceva l'orait>re llel;;a più miti) tla me citato. 
riesce cosi !)cnc alle nazioui, vale a dire, il 
nuvcrno per mezzo dci g-overnati, in un re­ 
gime di larga pubL!icità. Secondo questa forma 
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comune, la gran massa degli azionisti sarebbe lasciai da parte l'Inglese, perchè l'Inglese ad 
come la popolazione. Essa elegge i suoi rappre- ogni sua costituzione aggiunge sempre un po­ 
sentanti nella categoria deµ'li eleggibili: eleg- tento elemento, che noi, latini, non abbiamo, 
gibili non possono essere altri che quelli che voglio dire il carattere anglo-sassone. E dissi 
mostrano d'interessarsi stahilmento all'impresa, che in ml primo nascere della Ji~gislazionc, 
oggetto d.::11:\ corupagu ia, e mostruno d'inte- nclJa costituzione delle compagni1) pr'r azioni, 
ressarsi St<tlJil11ll'lll•.' quando sono possessori di la fatalitù stessa delle cose portò questo ri­ 
una s:;tHci•!llt<! quantiiù Lii titoli nominativi. sultatc, che deliba anzitutto prevnlcro legislati- 

1 rappresentanti eleni sono l'assemblea: in- vamcntc l:t forma costituzionale strettamente 
vestiti della Iìducia universale votano non più commerciale. 
per capitali ma per capi. Il potere esecutivo Prevalse nella legge Irancose, nella belga e 
della compagnia e nel direttore e nei suoi as- credo anche nella germanica, questo sistema, 
si stenti. o quindi non mi passo nemmeno p<'r la mente 
L'assemblea sta Lii fronte al potere esecu- di muovere un rimprovero al Ministero , per 

tivo. Essa nomina uua Commissione perma- avere anch'egli accettato, per cosi dire, il dono 
uente presso il potere esecutivo; la Commis- della fatalita. -, 
sione permanente sa tutto e vede tutto, deve Per altra parte io lo lodo, pcrch'egli vide i 
sapere e ve,\err u11 Lo 1111el:o che si fa dal po- .pericoli di questa forma; e per ovviarvi in pre­ 
tore esecutivo, P1l è, per altra parte, in rela- venzione egli ben St!ppe circondare la legge di 
zione coll'assembk-a, non di :1.11110 in anno, ma parecchi saggi tempcrnmonti ; ed è a sostegno 
a brevi intervalli. di questi tcmporarncnti che tu rivolto tutto il 
Certamente avvengono affari in cui è d'uopo ; mio discorso; la conclusiune netta dei miei ra­ 

mantenere il segreto ; ma allora si adopra il J gionamenti il questa : si risolve in pregare il 
metodo conosciuto. L'assemblea nouiìua una: Ministero ad essere costante <! formo nel di­ 
<::ouunissione sprciaie di pu<.:hi ùi sua partico- 1 fendere tutte I<~ su•~ pr<1poslc clw si riferiscono 
lare fi<lucia; la quale prcm!c l'og11izioue <lPI- I alla costit.11zio1w delle ~or'idù an(ininw, e che 
l'affare, e ·~ni11di ~e sul suc1 onur1.• :1tferma in sono (trtt•' dirette a mantenere •tnakhe guaren­ 
faccia ;dJ"asse1u hJ1~a <'he non <'i e i!f•'gvJarilù, ligia efficace d<'Jla grstio11e. 
ma che 11011 si 1111,., p:de.;;arc' l'affare, non si 1 La lf'gg-r fra11cesf' dPI 186ì ha fissato un li- 
palesa. mite minimo al valon! nominale delle azioni, 

Se mi ~i 1lice di!.' questa forma comnne non acciocchè abbassando vitro la convenienza il 
è applicabile a tnttc le con1pag-11ie ano11i1ue, minimo dcli•' azioni, non ri<!:,<·.issc troppo co­ 
nou e apvlica1.Ji:1) :~111• p;c:.·0]1\ compagnie , in modo di diffonderle nrlle cai1t11agnr, presso la 
risponderci clic cii> ha u11 solo significalo. Si- moltitudine dr:'i pirroli proprietari e degli opc­ 
g\litlca che :;on una sola costituzione si pui'• rai, tutta gent" in('onsap•,Yol•~ della natura. <lelle 
applicare a tutte quante le com1•agnie anonime Compagni<· anonime, <lc:i ì•Pricoli clic vi si cor­ 
grandi e Jiiccolc ; signitìch1:rehlie ('he qui bi- rono e delle sp"ranze che vi si possono fon­ 
sogna fare uua distinzione tra grandi e piccole ùarc, acciocchè , riveto, non fo~se troppo co­ 
società per azioni, e goYcrnare le uuc e le . mo<lo caq1irc sottoscrizioni a. \lUCst.a povera 
altre con di versa costituzione. :\la. Cf;pone!11Ìu 1 gente. 
questi concetti, io µ-iù lo dissi, e lo ripeto, \ La legge eh•' cliscntiamo ommette questa 
che lo faccio uuiranwntc 11er <lilt1l~iclan! l.:t proscrizione; fors<' dw si teme di rendere 
questione, non perchi: io lT1:tla dir ~i ('OS~a I troppo difficile il 1·ù111pito uei promotori delle 
ora minimamente attc11t:1rc al ,i~te:na ùelb. I società per azio11i? Saret;l.ie veramente non co­ 
legge in d1s<;ussione. Io ,.te~so giù 1lissi chfl I noscerc la natura del!" uomo; qµ<;!lla natura, 
la legislazione sulle e 1mpagaie ar1011i1ra~, cu11- I che descrisse con tanta finezza di ,analisi (così 
siderate quali i11:;titut1 ù'11rdi11e pubblico, ep-1 in qucst..1, com1< in tutk i•' altre )!arti dcll'eco­ 
pure svincolati da ogni tutela i;overnativa, o \ nomia politica) l'immortale an~ore <lei libro: La 
una legislazione nascente, 1wrd1e i) anche se- . l'icltesse d1•s Nation.~. 
cente lo svincolo. I L'uomo per sua uatura invariabile ha sempre 

Citai la Francia, la Germ~nia, il Belgio, e j una somma fiducia nella propria fortuna. Le 

:~ 11 t• l .. , . . , .. 
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società per azioni fecero dello grandi cose nel 
mondo economico, crearono delle grandi for­ 
tune per i loro capi, e produssero dello grandi 
rovine. 
Ebbene l'uomo gu;irda con intlifferenza 111 

grandi rovine, corno le morti ilei lontani e (lei 
vicini; come se fosssero cose che non lo ri­ 

~ guardano; ma invece è abbagliato dalle granfli 
cose P. dalle gran"1 fortune: rac<·tr?·,-m rebis, 
quid timcs i 
E tutti gli speculatori sì gr.indi che piccoli 

procedono bnldanzosamentc a guisa di altret­ 
tanti Cesari; sicchè una compagnia anonima 
che si propone una grande impresa, non ap­ 
pena si mostra con qualche probahilità di suc­ 
cesso; è corta di raccogliere nna grrmdissima 
quantità- di azioni e di ammassare tutti quei 
capitali chi" vuole. 
Agginngn~i il potonto impulso degli aggio­ 

tatori, i quali entrano in codesto società non 
già per restarvi, rnn pPr esvirne subito ; essi 
attraversano rp10ste socif't:\, e le 11tt.i:aY()rsnno 
di volo a caccia di nn prornio sopra le azioni, 
che consentono di pren'1f.·n~ mornontanearuente; 
sicchè anche mettendo qunlclte cautela in or­ 
dine al minimo nel valore nominate delle azioni 
non c'era nnlla da temere, 

Ora lascio questo argomento , e mi rivolgo 
ben volentieri ad una parto 1J,~I prouetto bene 
altrimenti lodevole, voglio dire la procedura e 
le cautele numerose e sag!!ir ahe il progetto 
impose ai ·promotori nella ricerca dello sotto­ 
scrizioni () per tutti i preliminari che precedono 
la costituzione delle società per azioni. 
Sarebbe inutile e vana cosa ricordare 11~ di­ 

sposizioni cho introduce il prng-ctto per antive­ 
nire e riparare a quei notori ed enormi abnai 
che in questa parte pPr il passato si commi­ 
sero dai promoiori. Mi fermo a considerare la 
sanzione che il progdto inrrorlusso per assicu­ 
rare J'ossenanZ.'.l di q11PsH~ 1m's<·rizì.,ni e di que­ 
ste cautele. t.~ sanzio1w 9 •111cst11: che sotto­ 
scritto il capitale intiero, ·già vergatane una 
Parte, stipulato il contratto pr<'parat0 1l:ti pro­ 
motori, discusso nella .pr!ma as~01:1bh~a gene­ 
rale degli azionisti, prim11 di con'\•alirl".rlo e 
prima di ordinarne la r:>gist.razione e ·111 pub­ 
blicazione, i'I trihnnal<' Il.i commrrrio clcbha 
esaminare, non già la natura del!!\ irrìpr<'sa, 
della speculaiionc, ni• le !':])eranrn e i 'pr!ricali, ' 
e nulla di ciò che si rirerisrn al comm<'rclo; 

r 

L 

no, m.'.l esaminarlo soltanto in rapporto alle 
prescrizioni della legge; mettersi da una parte 
il contratto e gli annessi documenti, dall'altra 
la leggr, e Ycdcrc pnnto P•~r punto, articolo 
per articolo, se la legg-c sia stata osservata.· 
lo drploro che questa partP. del prog'etto sia. 
stata rigettata dalla Commissinn.~. 
Io non pO!;SO crr.derc che l' t:fficio Cemrale 

ahhia in q11e~t·1 nrg0mcnto voluto discono-.. 
scf're l'uso generale della giurisdizione volon­ 
taria nel sistem.'.l giudiziario, di quella giuris-' 
(!izione in Yir1ù ridia 11ual•.' nogli affar., nella 
prntica della vit'.1. èÌYile, sempre quando oc­ 
corra una cau~a priYikg-ìata clegna di una tu­ 
tela speciale, i tribunrlli sono chiamati a p!"eb­ 
dcrne cognizinnc inter rolcntcs e decretare ciò 
che credono più uti!e e più coi1"enicnte alla 
m€desima camm privilegiata, ~Pnza rìgaardo 
che forse in avvc 1irc lo stc;;s,) trih11?1alc sia 
poi chiamato a prendere novellament.! cog-ni­ 
zione di tutto o pn1·te 1lt•I mr1le~imo affa:c iu 
via di ginrisdizi(inc contenziosa hfc1' i!rJi ntes, 
trn i litiganti. 

La giuri-;:lizione •·olontarb, quale hn ac~n-· 
nata, data da oltre ·due mila anni, ·a cornin'­ 
r.iar1• dalla giurisprudenza romana; e travtJrsò 
i srcoli e fn approvata da tutti gli scrittori di 
diritto, e si i11trod11»s<' in tutti i codici, senza 
che si sia mai rno~so contro la me(Ìi)sìua, con­ 
tro il suo es<:rci;~Ìo, v.-·1·un rccl:imo. :\' n1: cedo 
aùuaquc cli e IT lììcio Ce tr:dr) sia sbtu 1:1o~so 
ùa spirito di ri;ipo~izionc contro l'csc:-c:zit1 L!'iu- 
Jiziario 1lclla giurisdiùme volonfal'ia. - 
Più probabilmP11tc lTfllci•• Centrale ì:it •se di 

ftlg'!;ire Iè omhrc: tbl 111onwnto che si è .:ibo­ 
lito l'i;iti~ncutri " l':rntr,ri_,zazione giJq~rn:i.tiY)i 
,Jelle compagni:• p•'r :1zioni, forse vol!C' l'Ufficio 
c,0n[r:tl1~ fug::;ire 1111a!lllltjUL' ombl'a,. <111ahr :que 
appa1·1•nz,'t tli ulteriore intPrv·enlo rld!':lirtri:-it&, 
•'i•[,f'l'ci,'> ha P~clt1so auclle l'intr·n·1'1ito d,•: tri­ 
l 1m:ll<'. (Ni, S!gt:ori, mi pa;·e il ca~' ·d: rip·~­ 
tere con il J•Octa: 

In vitiurn ducit culp:.ie fuga, si caret aru•. 

Il principio ·di alJolirc l':tutorizz:tzio'ie·!!OTet­ 
nath·a è ammesso ornmc1i comr ·non fllt~ eon- 
1r::istnbile, ma la 1leliberazione df'll' Ufficio 
Centr:'l!n mi p::rn un'<'sagera7.ione f:"o:•rl> 'forte 
t.li 1JiH·~to prine: pio. 
'I'ra !'llttrJ d<~I nowrno·, ·!I ~ule prima -ttn~ 

cora che si ra<.>colgano le sottoscrizioni vuole 

t. ' ' • 
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vedere il programma dell'impresa, gli statuti, 
vuole esaminare sotto ogni rapporto, e special­ 
mente sotto il rapporto commerciale cd indu­ 
striale, se il progetto presenti buona probabi­ 
lità di successo, se non si nascondano froùi a 
danno dei futuri azionisti e dei terzi; tra que­ 
st'atto, dico, e l'intervento semplicissimo ili un 
tribunale il quale lascia e deve lasciare in di­ 
sparte tutte queste disquisizioni, e non fa altro 
più che vedere se sia stata osservata la legge, 
la differenza è troppo manifesta è troppo pal- I 
pabile, perchè non si possa trarre un'illazione I 
da.U'abolizi."ue dcll'u1~a all:ao0Jizio~1e dcll'~l.tra. I 
E non vi pare, o Signori, una contraddizione I 

questa, che nell'ano medesimo che si emancipa I 
la Nazione, nell'atto medesimo che il Governo · 
le dice: flnora ti tenni sotto la mia tutela, ora 
ii credo abbastanza avveduta, capace di go­ 
vernare i tuoi interessi, ti sciolgo e ti dichiaro j 
libera - te stessa, sopra te corono e mitrio, - I 
nell'atto stesso elle si emancipa la nazione, si 
abbia da credere b. nazione stessa tanto bam­ 
bina, da non capire la differenza lra l'autoriz­ 
zasione preventiva che apprezza l'indole del­ 
l'impresa e I'uucrveut» dol tribunale, che ùi­ 
chiara osservata la l·~ggd Non si contraddice 
il legislatore se nel medesimo tempo proclama 
la nazione maggiorenne, e bambina? 
Ma notate, o Signori, un'altra ùifferer:.za, hen 

più importante, ben più radicale che questa. 
Perché mai l'autorizzuxionc preventiva riu­ 

sciva pericolosa e nociva? Porche interveniva 
da principio, prima che il capitale dell'impresa 
fosse sottoscritto, 1icr modo che i promotori 
con alla mano l'autorizzazione del Governo il 
quale appariva avere esaminato punto per punto; 
dcl Governo che appariva aver preso cognizione 
delt'impresc souo i rapporti commerciali, l'a­ 
veva giudicata utile, profittevole, naturalmente 
lusingavano tutti i capitalisti piccoli e grandi 
e ottenevano facilmente numeroso sottoscri­ 
zioni, allettavano i sottoscrittori irurannati dal­ 
l'autorità dcl Governo, il quale, in fondo forse 
non aveva csauunato nulla o be n poco. 

Ma nel sistema <lei progetto, quando il tri­ 
bunale è chìamato ad esami uare se la legge 
sia stata osservata, il capitale, o Signori, è 
già sottoscritto per intero e in parte già ver­ 
sato, e l'atto costitutivo della società è già 
stipulato notarilmente: ora, come si può ancora 

') I ., ...... ) 

adoperare I'intervento .lei tribunale all'uso di 
ingannare i sottoscritti? 
Forse si il tr-muto (è una congettura sui mo­ 

tivi che h:t~1110 potuto irnlurre l'Ufficio Centrale) 
forse, dico, si è temuto che i promotori nel 
loro programma annunziassero anticipatamente 
il futuro intervento dell'autorità (che così chia­ 
merebbero essi quella dcl tribunale), ed affl­ 
dassero i sottoscrittori che non debbano avere 
nessuna paura, dicendo, che la società non 
potrà essere costituita se non quando sarà 
approvata dall'autorità! Ecco l'abuso che i pro­ 
motori, capaci cl i molte cose potrebbero fare 
anche di questo intervento. 
Ma, o Signori, prevenire anche cotesto pe­ 

ricolo si appartiene al regolamento. Il regola­ 
mento dew~ prevenire anche questo, e dovrà 
non solamente proibire cotesta, ma imporre 
una dichiarazione contraria, una dichiarazione 
che debba introdursi in qualunque programma. 
di questa natura; e la dichiarazione fornita 
dallo stes~o regolamento dovrà essere questa 
che la società anche costituita non sarà mai i~ 
vigo1·ese non precede l'esame ùel tribunale, però 
col formale ditlìdamcnto che qnest' esamti dcl 
tribunale no11 ha nulla di comma> coll' autoriz­ 
zazione governativa, non si estende a ciò cha 
puu intcro:)ssare gli azionisti, diffidando, che 
l'unico scopo è di vedere se sia stata osservata 
la legge. Allor:i. con questa dichiarazione im­ 
posta dal regulameuto a tutti i programmi di 
promotori di società per azioni, domando io 
come i promotori potrebbero ancora abusare di 
c111csta disposiiione di legge? 
Per me veggo in questa disposizione legis­ 

lativa un solo risultato utilissimo a~li azionisti 
medesimi, in 1111anto che accresce il credito 
della società. È forse poca cosa il sapersi da 
tutti che la società costituita ùi mf}lu proprio 
da promotori è dagli azioni~ti e per lo meno 
consentanea a tutte le prcscri1.ioni ùclla legge? 
A questa sanzione cosi semplice e naturale, 
qual altrn cautela si J>UÒ sosLtuirc? 
La responsabilità del notaio; ma il notaio 

non è forse responsabile di tutti i suoi atti? 
Vorreste per avventura imporre al no\a.io la 
responsabilità di tutte lo spaventose conse­ 
guenze cJ1e potrebbero derivare dall'annulla­ 
ment-0 di una graiule compaguia anonima, dopo 
che avrebbe avuto forse già una lung~ esecu­ 
zione? 
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Qual e quel notaio che possa sopportare una 
tanta responsabilitàt E poi qual compenso da­ 
rote al notaio per si inaudita rcsponsabilità , se 
per avventura si trova un notaio che accon- 

. senta di assumerla? ~li pare ,!,·iJeutc che !a 
responsacilità del notaio in qucst'argouwnto 
non è che una vana ap.iarenzc. Piuttosto bi­ 
sognerebbe introdurre un sistema di 11e11alità. 
?fon volete che ~ trlbunalo esamini J>I"C\"enti­ 
vamente se ~ stata osservata la legge 1 Allor«, 
articolo per articolo di legge, che 1.ui> essere 
violato dai promotori con biPchi Ji~eg-ni quali 
si manifestarono in passato, stabilite una pcua 
da. infliggersi ai trasgressori: stabilite che pub­ 
blicato l'atto costituti vo di società , ne sia 
sospesa ancora per breve tempo l'esecuzione, 
sia trasmesso l'atto al Pubblico }.li!1istcro per­ 
che esaruini lai so furou« commesse violazio­ 
ni della ll'gg-c , t! riscontraudo le trasgrcs­ 
sioni, pr1,111uova su hito le azioni penali, le 
quali ~;·!-..ituu anche sull'atto costitutivo della 
società C·J:tsegut:Iuc provvisorie e dcfìnitive. 
Finora .iou teuni ragionamonto eh<! dcll« 

società per azioni, delle società. di ordine pub­ 
blico che sono, ripeto, a guisa di stati, eù esposi 
le mie idee teoriche sul modo di governarle, 
a confermare almeno i saggi temperamenti 
proposti dal Ministero per ovviare i pericoli 
della forma commerciale che si •! introdotta 
nella legge. 
Dissi che l'altra parte della legg·~ la quale 

regola le società pri .utc , le società in nome 
collettivo in accomandita semplice presentano 
molte e notevoli questioni, rua che sono ùa ri­ 
serverai alla discussione degli articoli : e sto 
fçrmo in '}Ucsto proposit~ : crcJo perÙ ùi do­ 
vere sino da ora illllicar0 quattro pu11ti <lei 
più cosi'icui , perditi 11ell<J. discussione t•arla­ 
meutare le proposte meno felici souo lJ.Udle che 
vengono improvvisate, siccome ll uel10 che isr,i­ 
rano a primo tratto uu seutilll(~nto di rr1,uì­ 
sione. Procedo ùunt/Uf! Lrcscmente a coteste 
indicazioni. 

Prima di tutto io procurerò <li met1.ae iu 
chiara luce il vero carattere detla personalita 
giuridica ùi cui sono ri \·estitc le socie ti com­ 
mercia.li; e ccrch()I"Ù se lo stesso carattere di 
personali t.i giuridica si del> ba estendere talvolta 
alle società ci' ili. 

Veggo che nel progetto ministeriale a <1uesto 
proposito si disse uua cosa sola: che la forma 

·-·-· - --··:....:..:=--::::- 

delle societ.i anonime si può .'.lnche adottare 
n~lb costituzione delle società ci\·ili. Veggo 

·i' che_ :·.umcio Centra.le ~ece un p~sso più innanzi, 
e clbsc che, purche s1 adoperi la forma. com­ 
merl'iak, le società civ ili produrranno certi ef­ 
ft:tti co11t0mplati nella presente legge_ 
li Relatore spiego che fra gli altri Affetti 

uno don-à anche essere questo: che le .società 
cù·il1, tinte le società civili, pur di essere ri­ 
vestite deJJa forma cornmerci:1le, saranno enti 
giuri<lici per se sussistellti, distinti dalle per­ 
::J\H.lC <lei soci . . 

Comprf'udo che la J"ormola df'll'Ufficio Cen­ 
trale contiene una partn di vero; ad ogni modo 
non credo che tanta ~ia la potenza della sola 
forma che possa mutare l'e:;s•~re delle cose. Io 
mi studiero di mettere in luce quale è l'ele­ 
mento 1,iù essemialL' che Jebba imprimere alla 
società civile il carattere Ji ente giuridico; il 
<piale elemento wrific:rn<losi poco importerà 
clic tutte le forme couuuerriali siano state ado­ 
perate. 

g il carattere ùi ente g-iuridico, come tutti 
~anno, non ò un -vano nume, i terzi vi hanno 
uu graHde interesse, l'e1iuità e la. giustizia esse 
pure; imperocchè, avvenendo un fallimento, è 
noto ~he tutti coloro che contrattarono colla so­ 
cietà sono preferiti a tutti i creditori dei sin­ 
goli soci nel patrimonio della società. Ed è 
questo un grande risultato, che importa ..assi­ 
curarsi anche per le socidù. civili, nei casi, 
che , come mi riservo ùi svolgere, I' istituto 
principale della sua. impresa, sebbene d'indole 
ci 1·ile, metta necessariamente la società. in re­ 
bzione ahit.nale coi terzi. Questo è lii primo 
punto , che ho cretluto di durnr indicare per 
chi:rnwro sul medesimo per tempo l'atten.zione 
del Ministf'ro e <lcll'Utttcio C(mtr.:ile. Il secondo 
punto, che mi pare altrcsi cli una qualche im­ 
portanza è quello che concerne le nullità; nul­ 
lità di forme, nullità. per ùifotto di pubbli­ 
cazione. 
Io creùo, o Si~n~ri, contrariamente al pa­ 

rere della Cormmss10ne, che anche per difetto 
di forma non sia da pronunciarsi la nullità 
rimpetto ai terzi: cd anche tr:1 i soci io credo 
doversi distinguere tra tempo e tempo. 

Puù essersi costituita una società in nomo 
collettivo notoriamente senza le debite formQ 
legali, e 1i.ueste societ.à per essersi lungamente 

~~ 
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J.tti Parlammtari ~~ato del Begno 

SESSIO~E DET, 187 4- 7;) 
s::r_ ·- ·- ·--!S2. 

DISCUSSiONI - TORNATA DEL 28 APRILE 1875 

esercitate possono aver creati mutui rapporti 
anche tra i soci di guadagni e di perdite. 

Ora, questi fatti non possono essere annul­ 
lati, sono fatti compiuti. Come si dividono i 
benefici e le perdite? P0r i fatti compiuti è 
troppo naturale di viderli secondo il regola­ 
mento convenuto. 

Dobbiamo noi .ibhamlonare le regole conve­ 
nute solo perchò non furono convenute nelle 
forme legali, e andar cercando, non so dove, 
i principi vaghi, indoterrninati, dell'equità, della 
razione dcll'nrbltrio gin11iziario, un altro modo 

o ' • insomma di Iiqui.lare gl'i11tercssi ilei soci? La 
dottrina e la giurispra.lcnzn credo che preval­ 
gn-io in questo senso ; di mantenere gli ac­ 
cordi, comunque si provino .. per la liquidazione 
ùegli interessi sociali emergenti dai fatti com­ 
piuti. 

La nullità per difollo ùi pubblicazione del­ 
l'atto costitutivo della società non sarà oppo­ 
nibile ai terzi, i quali se hanno contrattato 
colla. società, notoriarucnte esistente, preten­ 
deranno giust.'.l.mr•nk che i reciproci rapporti 
giuridici siau» r1.•g-ol~ti tra la società e loro 
medesimi in r.;\:1zir1n" ai principi gone~ali re­ 
golatori t11•lla scwiet:'t, r..m in relazione <li 1111a 
clausola occultn lii un atto costitutivo social« 
che non fa pnhblicnto. :\!:t eh() il difetto ili 
pubblicnxionc 1]r,hh.'.l. 1·ro0l11rr<' l:t 11ullit:ì anche 
dirimpetto ai soci tra di loro, davvero non mi 
pare ragionovolo. Ilnnno for:<e bisogno i soci 
per conoscere la socil'l:'t che hanno stabilito 
tra loro che sia ln motlesima pn bblicata r 
Io intendo bene chi: anch.: ai soci importa 

non rimanere in una socidiL citi' i~ imperfetta 
rlgnardo ai terzi; 0 quindi io erodo che 0g11:d 
diritto .'.l.i soc-i stessi non pussa essere ùciie­ 
gato. ~h qne:;:o tliritto va andi'Psso modi­ 
ficato. 

Quando si trat~i ili socio .'.l. cui nou incombo 
per !:t natnr.1. ddla ,.:ociNit 1' [·•'f le stipulazioni 
avvenute, il èarico tli p:·uceilcre .'.l.gli atti di­ 
spendiosi ùclla 1iuhbEc.'.l.zion", ahbi.'.l. co(tui il 
diritto d'intim:m·, rnlorn cni spetti, di curare 
la pubblicazione fr.'.l. hren~ u~rmi:w; .'.l.ltrimcnti, 
ciò non facenùosi, .'.l.bliia il 1liritto di chiedere 
la nullità della socicUt pct· l'avvcnirr:, vale a 
dire la dissoluzionr• dc!la medcsim;i.. 
Tali sono i concetti che, speranùo anche nel­ 

l'aiuto dcl Ministero, lo procurerò di difendere 
a suo temJ)O, se pure ne sarà di bisogno, per- 

·.i l .­ .:.. ~) 

chè credo che anche in questa parte, possano 
i Ministri fare da se. 
Il terzo tinnto, o Signori, è d'importanza 

ma~giorc. Si tratta d<'llf\ società esterf\ che 
fon1Iano stabilimenti secondarì nel territorio 
nostro. 

Molti si fanno r1ucslo concetto. Le società 
estere st.'.l.hilite nel t.f~rritorio estero sono per­ 
sone. Ora, sccon<lo il liberalissimo nostro Co­ 
dice, tutti gli stranieri sono ammessi a godere 
dci rliritti cidli nP! nostro Stato. Dunqu0 le 
societ~'t estere , cnm•~ pPnnnr. morali , hanno 
diritto ili f0n1lare stabilimenti secondari nel 
territorio nostro; e questi stabilimenti e que­ 
ste sorirot:'t rimangono strani1~rc come la so­ 
cietà ma(!re: solo per eccezionn e per ragionQ 
di interl'sse pubblico, si imporrà qualche ob­ 
bligo a qu••ste società figlie per assoggettarle, 
sopra certi punti, ai prescritti della legge na­ 
zionale. 
Signori, io non posso ammettere quest'opi­ 

nione : se la comunicazione dci diritti civili si 
fa or:un.'.l.i va stranirri P. stranieri, egli è che 
i lliritti dviii, spogliata l'aut.ic.'.l. forma, sono 
oram.'.l.i divennii tutti tliritti naturali, sono di­ 
ritti nascenti 1lalla proprietà e <lalle conven­ 
zioni. 

I.e leg-gi relatiYe alle persone non si comu­ 
nicano, r0rche gli str.'.l.nieri anzi le rifiutereb­ 
bero. 
Ora i 1lirit.ti naturali che si comunicano tra 

gculc e g<!nl1~, comi; tali sono soltanto quelli 
che appa1·tp11gono a persone naturali, e si co- 
11111 ni<·auo tra gente e g0nte perchè sono·diritti 
dPll() gl'nti. :\la lo persone fittizie , le persona­ 
li:h giuri1lichc impr•)SiiìC alle società. commer .. 
<"iali sono purr: creazioni della legge; cù io credo 
cho la pcn;onalilà g-iuritlica per se non ccceùa 
mai, non oltrepassi mai i contini di quel ter­ 
ritorio, la !f'gislazione df'l qualo la ebbe a creare, 
Forse tlirù con qnc~to dw le società straniere 
11on possano funùare se<li secondarie nel ter­ 
ritorio no~tru ? 
!\lai no, ma souo gli stranieri, essi medesimi 

1·omc singoli irnli\idui chn \Cngono a fondare 
uno st;tbilimcnto sorialc, un'agf!nzia nel terri­ 
torio nostro, e lo Stato nostl'O lo deve ricevere. 
:Ifa che fa lo Stato nostro? Imprime egli a que­ 
sto st.'.l.bilimcnto b ljUD.litiL ùi persona giuridica, 
cd imprimendo l:i. qualiti di p'Crsona giuridica, 
esso la. sottopone per conseguenza alla propria 

' ' -.··.· .. 
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legislazione sopra tutti i punti. E ciò succede menti principali, per le operazioni che fanno e 
senza nessun pregiudizio dei rapporti interni per i guadagni che percepiscono, producendoli 
tra questo stabilimento secondario c la società noi territorio nostro, e imporre lero la tassa 
madre stabilita all'estero, se non che in faccia di ricchezza mobile corrispondente? 
ai terzi, in faccia alle leggi nazionali, lo sta- Io dubito sempre delle mie opinioni, e dubito 
bilimento, che nei rapporti interni dipPnde da anche di qucsta ; desidero che l' \;fficio Cen­ 
una società madre estera, lo stabilimento è per- trule e il Ministero prendano questo punto in 
sona giuridica nata nel territorio nostro, sog- attenta eousideraziune e facciano in modo che 
getto a tutte le -aost re lrgg-i ; vi è soggette, nella discussione degli articoli si dia alla me-, 
innanzi tutto prima come persona giuridica , e dusima una soluzione giusta e giuridica. 
quindi la conseguenza che deve innanzi tutto Celebri questioni, o Signori, già furono deciso 
obbedire alle h!ggi nazionali che ordinano la coi principi che ho accennato. 
pubblicazione dell'atto costitutivo di tutti gli E il Ministero della Finanze credo bene elle 
atti che la costituiscono e che possono inte- le conosca, so pure non le conoscono tutti i 
ressare i terzi. Ministri. 

Vi è soggetto in riguardo alla persona dcl Finalmente indicherò un quarto punto, quello 
suo amministratore al quale si impone la re- che riguarda la destituzione (nella società in 
sponsabilità che la legge impone a tutti gli accomandita per azioni) di'] socio con respon­ 
amministratori dello società nazionali. Vi è sabilità illimitata per decisione delì'ussemblea 
soggetto per tutte quante le opernziuni e con- degli azionisti. Ciò propone il progetto dcl Mi- 

. tratti che il medesimo stabilimento secondario uistero, e ciò nega che possa permettersi, il 
abbia a fare con i connazionali nostri, e questi coutruppcsto progetto della Commissione. Io 
atti e queste operazioni saranno regolate dalle credo che la proposta dcl Miu istcro contiene 
leggi nostre, cosi per la forma come per g·li una verità, e che solamente I'esu-iusccazione 
effetti. E corno uo, quando vi sono operazioni di questa verità sfa notevolmente modiflcabile: 
intervenute tra una persona creata g·iuridica- Il ~1iuiste.ro dirà che poca o nessuna differenza 
mente dalle nostre leggi e i nostri counazionali! passa nelle società per azioni, sia che la so-. 
vi è soggetto per la competenza <lei tribunali; cietù abbia 1u1 direttore nominato da lei, sia 
qualunque controversia uasca , da alti e da che sia retta da un socio gerente con respon- 
operazioni, avvenute tra questo stabilimento, sabilità illimitata. · 
nel territorio nostro con 1 nostri nazionali, Si, il socio, nelle società in accomandita per 
queste controversi!' appartengono naturahnonte azioni, il socio gereutù responsabile si asso­ 
alla competenza dei tribuua l i nazionali. Yi i) miglia ~ul un ùi1·ettore delle societn anonime ; 
soggetto anche riguardo al p.urirnonio partico- ma, come fu con molta pel'spieac:ia t> ,·crità· 
lare che puii avere questo stabilimento se.r.on· avve:"tito <la :,;ommi scrittori, si asso111iglia come 
tlario. Poniamo in fatto che avvenga uu falli- un re co:>ti,uzionale, si puù assomigliare ad un 
mento, non è forse vero che i nostri connazio- prcsi<lcatc di repubblica. 
nali che contrattarono con lo stabili111ento Il clirettore di una compagnia anonima no­ 
meliesimo e che sono creditori ùernno arnre minato dalla compagnia 11tcssa è il presidente 
la prelazione sopra ogni concorreute? Kon i? <li uua repul.Jblica; ma il socio gerente e re­ 
egli vero che non si dovrel.Jbe per!llctu~rc clu~ sponsal.Jile con responsabilità illimitata il un re 
la società avocasse questo patrimonio e l<lsciasse <'.ostituzionale; egli è il padrone pl'imitivo ùel­ 
a bocca asc:iutta i nazionali crl'ditori 1 Che se l'impresa, e ritenendo la rospons:d1ilitit illimi­ 
è evidente la soggezione giuridica. delle agenzie tata ritiene anche la padronanza dell'impresa 
di società estere alle nostre leggi <li diritto nci limiti della costituzione sricialc. 
privato, chi può dubitare che non debbano Nelle società in accomantlita per azioni il con­ 
essere sottoposte a tutte le leggi <li diritto tratto è duplice a vece che nelle socioti ano­ 
pubblico1 Per esempio, al pagamento ilella nime il contratto è semplice. 
tassa personale mobiliare? J.lìon. sarà autoriz~ 

1. 

.Nelle società. an~ni1~c. vi è ur.1 solo contratto 
zato l'agente delle tasse a cons1ùerare questi stipulato tra gli .lz10mst1 che s1 legano in so­ 
atabilim.enti comunque seconùari, come stabili- cietà e che eleggono un Presidente, un ammi- 
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nistratore. Ma nelle società. in accomandita per 
azioni vi è un contratto tra gli azionisti che 
sì legano in società, ed inoltre vi è un con­ 
tratto tra gli azionisti e il gerente responsa- 

1 
bile con responsabilità illimitata, padrone pri- 
mitivo dcli' impresa. . 

1 Non dubito sulle conseguenze giuridiche di ' 
questo stato di cose. A mio avviso sono queste: ' 
che deve essere lecito agli azionisti, quando il 
gerente responsabile minacccia ili distruggere 
il loro capitale che è capitale (di gran lunga 
prevalente, ili sciogliersi, di delib1~rare lo s1:i0~ 
glimento del contratto, e quando siano unanuru 
in queste deliberazioni nulla toglie che esse, 
escluso il gerente, si convertano in società 
anonima pura. Ma se non sono unanimi, mi pare 
impossibile che gli azionisti dissenzienti siano 
obbligati a stare nella società; imperocchè se­ 
condo i princi pì ben noti <li tutte le società, 
escluso un socio amministratore e massime re­ 
sponsabile illimitatamente, ognuno può dire : 
Io mi legai iu società per la.fìducia che avevo 
in quel socio, mancando questo. manca il mo- ' 
tivo principale dcl mio contratto, e io rlehbo ' 
essere sciolto dal mio impegno. 

Dunque io credo che esiste un'idea vera nel 
progetto mìnistoriale. Che sia vero che gli a­ 
zionisti debbono avere il diritto di sciogliersi, 
e se i soci sono unanimi possano convertirsi 
in società anonima; e anche -può darsi che 
trovino uu socio responsabile con responsabi­ 
lità illimitata, e allora riterranno anche la for­ 
ma di società in accomandita, se però i soci 

· siano anche unanimi nell'accettare questo nuovo 
padrone, questo nuovo re costituzionale. 

Altrimenti nelle circostanze divisate nel pro­ 
getto del Ministero, a mio avviso, non può farsi 
che lo sciozrlimento del contratto tra il sodo 
responsabile e gli azionisti, e anche nei rap­ 
porti tra gli azionisti e la compagnia. 

Ora, signori Senatori, rivolgendomi indietro 
a considerare la grandezza di>ll' argomento, e 
la tenuità relativa delle mie considerazioni, io 
vi eonfesso che mi assale un nuovo timore, e 
sono li per imitare il poeta Venosino il quale 
talvolta movcva aspro rimprovero alla sua musa 
quando tentava cose maggiori di se; dicendole: 
e dove ti a vauzi, o audace musa, restati, e cessa 
di rimpicciolire le cose graudi col tenue tuo 
metro. > Io forse dovrei muovere lo stesso rim­ 
proverò alla mia musa pedestre : 

«.)no, mnsa. teodi~t desine , pl'nie:n;, 
}lagna modis tenuars parvis, 

Presentaxìene di nn progetto di legge. 

PRESIDt:NTE. L'onorevole Ministro d'Istruzione 
Pubblica, ha la parola. 

.MINISTllO Dt:;LL'lSTRf.ZlONE PUBBLICA. Ho l'onora 
di presentare al Senato un progetto di legg8 
che venne ieri approvato dalla Camera dei De­ 
putati, per la sposa su-aor.linaria generale pei 
larori di ristauro del paia z :« ducale di Ve- 

' nezia (V. Atti del Senato, 1\. :lf>). 
f PRESIDENTE. Do atto aii'onorcv.rlc llii1:::1ro dcl- 
i 
I I' Istruzione Puhlilicn d-lla pr•·:-1.•;1tazio11c di 
questo progetto di l1~gi_:·e, il qn;ck "'~'; :·, ,-1.;uu­ 
pato c distrilmito a;.;·li C1fki. 

PRESIDENSE. Si riprende la disc11",;ion•·. 
Senatore LAMPERTICO, Rdfllnre. lln!ltlHHlo la. 

parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senator-P T.AMPE!lTICO, Nclr1fnr.-. Signori Se­ 

natori ! Il S<matorr H11ssi cd il Senatore Pe­ 
scatore hanno fatw n :i c11mmen ! o del presente 
progetto di ll'ggc. li Senatore Rossi ne ha fatto 
un commento estetico ed il Senatore Pescatore 
ne ha fatto un 'commento critico. Come spesso 
avvienn, questi comrnenf i, anzi eh è contraddirsi, 
vengono sotto un c·erto rigu.:irdo a comJ>letarsi. 

! Come !{<!latore, ho pPr<Ì J'ohhlig-o <li porre in 
evidenza le idee somme della legge, mentre 
qualche volta J'Qttcnzione che merita il com­ 

i mento puù distrarr1) dal testo, e t:into più 
quanto più sono valenti i comme11t:1to:·i. 
D'altra parte a <p:e~ta mansione più umile, 

più modesta,· io mi conduco molto Yo\entieri, 
pl'rchò qnell'autorit.ii che io non potrei aver~ 
da mi> stesso, pos~D in \'Ccc desumerla dalla 
leg-g-o la rt11ale e og!ji dinanzi al Senato. 

Devo dunque dom:rndarmi se que:;ta legg~ 
sia necessaria, se sia opT)ortuna. Rimetterò 
moltn delle qu0stioni, lP. quali si sono toccate, 
aila discussione degli articoli, ma non posso 
abbandonare quanto concerne l'insieme della 
legge, i principi da cui è diretta, i sentimenti, 
dirò cosi, da cui è animata. 

Come ciascuno sa , oggi è veramente singo­ 
lare la condizione df'l lo Stato verso le società 

J " 
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a111111irnr. Il Codice di c1H11111ercio richiede per 
e'"" un decreto di 1· •stit1rt.in:1e: 11011 ;. vernuu-ute 
uu rlocroto che c;1•i i di:·itti. p11ichò i di rit ti s"!IO 
scritti nella I··µ-;;··': 111a :1 dl'cl'l't•J lu 1111 ':1- 
lore :;iuridi1·0 iu 11111•s1" scuso che, "''11z:1 cli 
«sso 11"11 l'"ssll11n aver ttncacia i diritti oialh 
h'1;g-e sanciti. :'Ila dupo clu: il Co lico di ço111- 
111erci1J si ò occup.uo 1lella co-t nuziouv iklh 
sociPtà, non si "~npa p11111•1 :1r poç1) 1l.·IL111rl1- 
111rntr1 di t'ssa. 1~ h.;1:ia 11111.;1 i11 balia a' i'I'"' - 
'edime11ti 11011 più ~iuri1Lci, 111;1 a1u111i1:is1n­ 
tivi ed rcoiwmici. Chi: 1\,,,-,:,·a s1··f!1ril·11i·? 

Xc e S('.g'UÌlo che si sono veduti sotto lIrn­ 
]1ero dollo ste~"o Codir« prov vcdiurvnt] "r" ~1'­ 
veri, ora l:trg-hi; •' tuttnv ia sr.111:·rr. C·lllsidc1·afi 
del pari come kg-ali. 

::\i cominci» l'Oi liocreti dr-l !~ti:"> e IS(ili. <'Ili 

1p1:&1i si sr.rhii uu'ispPzii•ll(' sn1ora 'e .;1H·.i1'tit 
c:1Jn1111i•1Tia: i, ;1flìd:l!ld1 ·la ad nllki ~n,·,.r:1;, t ivi, 
e si costina 11n i·l'us"rr' ccntrnl». l'oi >Ì ,-l'1111f· 
al lJt'l;rl'Lo d1'l !:':():), i111' .. rtuato a pnn(·1:•11 :1s- 
1;olut.:rn1t•11fp Jiy1•rsi. 

Per i Decreti rii'[ !~li~) e dcl ]l'fili l'iS['t'ZÌ1•lh' 
cscrcitav~si dal (;OYL'l'llO in nolll•! del!' ;:11t1>ri1:t 
pubblica, e come un dovere tlel Governo stl'ss11. 
(;!' ii1pettori 11on1i!lati <lai l~11verno ave1·a110 
il ùiritto di v1,rillcare le c:asse, di a~sistcre 
alle :1,;;;ernhl•'(,, di t~scrcirare in ogni 1nuùo il 
rsinùacato; 11•1n avrY;rno :tltro li1uitr: che q11cllo 
di uttc11c1·1· il ti1w della loro ispnionl'. 

Soco11<lo i1111•1·c· il ll1'(Tel0 1l1'l IS(;:•, pri111a oli 
tutto, nelle i~przi<11Ji si ò rtira 1111a 1·r1'1 ;ill'111.a 
ali;> rappres1•11ta!lza f'ldti1a; ì"'i :;on lr;1t:asi 
più di u11a vig;Ja111.a urdinaria 1·rl assid11:i, m:1 
cecezional,•, str:wrJiBaria. ì\o!l o più u11 dovere 
clrn si esercita ex-ollkio Jalla 11ulihlii·a auturiti, 
nia soltaa10 <li1tro 1lumawb dq:w i11t1•1\•ss;iti; 
llC più Sll llltl!J l'a11J:tlll••!1L() dt•lla suci1•tit, llla 
solamente in c(-rti c;1;;i spceilkati, e !1011 più 
C<Jll unic1J limiti•, 11uello di ra1rn·iung.•re il 11~·11- 
prio iute11to, rna hcusi l'<•n q11"1 li111itc l'i1'' si 
e i111p11:::to il (;overno stesso qu;1si in Jii!hlc111.a 
ùi SP. medesi1U1J. 

Ora, sitfa:ta co11ilizi0J11<> ui <'ùSC a1w)iP, µi11n­ 
tlican1cute reurle1·a 111•1·,•ssarissimo il 1•n1~1•11tc) 
progetto di ]('~.'.!•', pPr<"!1è »i ha u11 IJ,•I dire 
che tntti q111;-;ti Dw;1·eti 11on si occ11:·a110 dP.lle 
società S<' 11011 1i.•I riguardo amministrativo t•ll 
econo~ico; ciasçnuo puo Yetlere çom(' veng-ouo 
a11che a iocc:are 11' st,~ssP r<'lazi<>ni g-iuric.lidw. 

E in falli 11naut" 1olte nd l'"l°''J e.li <1llc'!ti 

Scnt1io del R(•gno 

a11ni 11011 sarcl>h~ stato 1w1~es5al'io 1·hfl il (;o­ 
rcrno iuv~·c·~ ili u11a p1Jsizio11:! r><ptivoca, diuarrzi 
a qn•·i fal'i st1-;v1:·1li·1ari eh: s1 smo cum­ 
pinti, 11.11~·'''~ nna 11orm:1 11•111 coufr:tildittoria, 
rna 1:01r.n•11tc, 1111:i. ;.!lli•\a 111111 ini.:.~rta, 11111. si- 
1·:1r:1 ! 

](·t111:11·:11f.l'1"1°> il :Ji.;1·•>rsn dtJI '.\li11istro Ji Agri­ 
c·11ll11r:1, l1i•l11stri:1 <! C,1n1•ucrr:io ll•!l 1~7J al Con­ 
s!!_!l!11 d1•ll"Illd:1s• 1':;1, l"n111Jr1•1·(ol•• Castagnola. 

llal Js70 I· ~·wi·~tit per azioni, n:tliouali ed 
c.,ter1•. upt!r:~11ti I!•_·l I~t'g-n1J s1 1_·rano ace1·t~scinte 
ùa -! I; a 10;1; il ea;iital.: ll'J:nL1:dc Lia uu 1111- 
liarolo e HH!/.Zll si era :wcn!st·int.11 a liue mi­ 
lianli •' i'iù 1:i 100 wilio i. 

IJ:1!l•j\ll' i11 cosi lir.·v1• Yolg,•r di lèlnpo Yi era 
u11 :.:1:w•w" di ;!:-:ti ~·1,·i•_'tù; e di 1iltre un m1- 
Ji;u·1ln " 101) miliolli lli_•I capit.:lie nomi11a!c. 

[la •1ncsr,1 fa:t;, il .\li11i:;trOJ ili A:nicoltura, 
ln·lus!J·ia" (\J!ll!ll1!:·c·i·• 1·:·:t 111 ·..:..:.i i11 11na \"ÌYa 
i11qlli1'tudi1w 1lo111andantl"si <'µ·lì 1·1111 a11sictà 
11n:rnf•• 'i (ig,.;c iu tlltt•> ciii .!j v.~r'1 e l'w1h' 
<1ll!ll•:11Ci ,:,:Ila p1thlii1o·a ìJl'ii,;p.·ritit 1• .!1'1 movi­ 
m•'ilto t!e.'(·li a1··a1·i: ;111a!lto iu1·1'1·e YL fosse di 
<tl'lilic:io •' il'ill:1sin:1e l"'ri•!oh:n. 

Cou l.llllo qaPsro cht) 1~1>sa potp,1·a fare il (~1)­ 
vcrno? Il (;ol'r.mo il rp1alP. 1)ra statn e.;so d1e 
11.ve1 a 11ro\'1Jr.at" rii Yoltit iu v"lt 1 un Occreto 
Hr.al<) per la coslitnzi•rne di 1111este societa, 
c"s1i111it·~ che fossero, l!Oll [>'llcva più dirne 
nuli:t. .\Hchbc~ ap;11!11a put11to 1lirne 11ualche 
('1.>,;a sr. fo,;,;.: pron1c:1ta 11na i~rv·zi[)ll(', ma 11ual­ 
d1·_· Y•1l:a i111·ce1• rl,.JI' i: 1.·1'1'~s·· di pr0Y1ware 
•pwst' ispeziouc, h:ll vi J"i11t.•l'•!ssc che le cose . rest.i::o 11011 e11110~cinte. 
li (;"1·1!rn0 'luindi :t\'f'1a troppi p11teri in mano 

l'•'l' nun essere chia111.1t.n in colpa di tutto quello 
rhc suçc1•d<'1·a ili sinistro, rna ne aveva troppo 
poc li i P"I" l'Ì }l;<r:1 n-ì effi ca cc men te. Si è appunto per 
11111•sta l'!llldizionc lii ("(IS<' che rumcio CentralP. 
1l"'''tk fare µlauso al (:overno di a1·er flnal- 
111•.'ill·.! pr<'Sm1ta'O rp1csto proµ-dro di lcµ-ge. 
C1 ·no nou viene esso troppo pr<'sto : esso l'ie11e 
piurtos;o troppo tarcli. 

\"oi sapeti•, o Signori, ila 1p1anti stu1li i.o stato 
pn·parato, sia p1•r con 111 rlt•lle Canwre di com­ 
mercio, sia pt~r conto d<•La rnagistrntura e del­ 
J"uniYer,oitù 1!1~;.rli studi, s:a ila parte degli strssi 
si;.mori ~li.1istri, non solo attuali ma and1e 
dci Jnro a11t1•c0ssori. \"orrdihnsi t'or><e rimr1- 
t1~r<' cp1rst.o prr)g-0tt_o di l~ggc ari un Cndir~ di 
c·o11lll/l~l'•'ill !h'lThC ~ia tllP.!'SO in l'IJl"rdazione 
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con tutte I'altre parti (lei Ccdice ! Ciò capirei scorso ha accennato quattro punti su cm si e 
per il Codice penale ilov1~ tutte 11~ grurlazion! riservato di svolzcre più ampiamente le sue 
della pena devono non solo risponders], ma cousidernzioui nella discussione degli articoli. 
corrispou.lersi; ma trattandosi di uu' istituzione Questi •1uattro punti sono In personalità gin· 
come quella dellt~ s\,cic~tit conuncrciali che si rulic., come egli disse, che I'Lrlìcio Centrale 
definisce e si t'.•>rnpleta i11 se stessa, non so vorrebbe attribuire alle società civili: le nul­ 
vedere alcuna r:1gi111,e di rimetu.rl« alla cli- lilit che l'Ufficio Centrale propone quando vi 
scussione tli un Codice. si.i la rnancanzn dell'atto scritto o dell'atto pub- 

Nemmeno se ci fosse davanti tutto un Co- blico ; la facoltù nelle società iu <1<'co1uanùita 
dice, saremmo allora contenti, pcrchè 111!m- l'<'r azioni cli Iicenxiare I' amrninistrzuore : in­ 
meno un intero Codice coiupronde ili sè tutta fine le società estero. 
la legislazione cunnnercialr-, cosiccliè nun po- L'onorevole Pescatore da •ttll'I perfetto ge11- 
trehbesi poterne 111ai venire a capo. E se cii"i ri.uomo eh' e, ri ha 1lett." iu qua lche modo c1um 
e male ]H~I' ogui \rµge, f. molto pi\1 male \>Cl' punti i11 etti poi si troverà in 1}i\"1'1'g"<~llZa Culi 
una leµge couuuorcialc, perche la leggi• r1i111- l' Ct!lcio C•'lll.rale 111;\ corsoi 11'!\la discussione. 
merciaie deYe cont'1ll'luarsi ai pro;.:ressi 1\ci ma per riserbare un p1.>1·0 (li clol<.:e, nel fondo 
tempi: ch1.• se si aspt~tlasse a farla •1nan<lo ilei suo Lliscor;o;o ha riserYatr> un pun10 in cui 
si fosse escogitata perf•~tta, tlllora non sarebbe gli acradde fortu11atarne11te 1\i e::.sere 1l';u·cordo 
1wmme110 più al>ì,Jicabile, <lacchè intanto sareh- coll' [ftirio Ceulrale, e non giù •1uc,;ta rn\ta 
hero passate l•! ~·in;o:-;tanzc per 1·ui ::;i era ar- col :'lliuistero. 
chitet.tata. Cvm11l1;ta1al0 una certa citazione ili 1 l'rirua che io termiui il mio dire cer­ 
un poeta latill•) rhc è suta fatta più v-ilte che1·ù tli sciog-li1~r<~ 11uesta coalizione che iu 
nella tliscussionc tl"l Cl). !il'e I>"11ale, pel'l"h~ una tntt.o il suo discorso ha tcllt:tto l'ouurevole Se­ 
lcggl! c1>1111, la ('1Jnllf1<:r,·iak dii·enti antiiptala uatcm~ Pt~::;cator1~ col :\linistcl'O per c1imhattere 
uon 0r1:u1-re uu iun111111·rahi\e sel'ie <11 ~11ui · 

' • 1 il povPr<1 Clfieiu Ce11trale. 
prrsto }11'\l\"Vederi• :t li~lll\•O tl'llopo C, [JCl'Chi~ 

SllCt'.e1ksi {il!)(/ fi·mp•!)"/i)//. 
Queste C••llsit!1•ra.zi11:1i persua•lev;t110 il SP­ 

ttato eh•~ lltlll t'• C USl<l1·olu per proce1\1~re aJla 
rleliheraziu!le 1\i 1ui 1•rogrtto ùclle s:JCictà cuni­ 
mcrciali e che ù" altro11de il 1n·0Hc1lervi è di 
necessità e d'11r1-[cnza. Esl'mpi non ci ma11e11no 
ili legisb.zioni stranierP, i quali ei atli1lanu: nel 
Belgio ve1111e heHsi presentaco il Cod:l'e ùi rom­ 
rnercio, ma il titolo delle ~•>cictà co111111erciali, 
il :'llinistr•• ,..i ris1;rYÙ di prn1wr'.o 1•oi da sù, 
per·chè aYC:i~e il cors" più rapidu, rimctte11- ; 
rlolo poi a 1•re111kn: il po,;t11 ucl Cotlice, qn;1llllo 
il Codice si t'uss•~ clclihc·ra1 ... 

Cosi iH Francia si :;0110 fatte le leggi di>l lK">!.i, 
tic! l8ti:~ e del l8l.i7 :;ulle snrietù 1·0111mcreiali 
indipen1l~utement1) ila] l'udi e•,; cnsi i11 C.er- 
111ania, 1lopu 1·h .. l'l':t giù fallo il l'n1licP gcr­ 
mauico, nel l 870 si e fatt.1 la .Y1J1·l'l I/I ehe r1!­ 
gola le sucictà (Jl.'ì' azio11i; co~i :rncl1c i11 .\usi.ria 
!'i i:! m1~s~a in ldi,.:cu~siu1ie St,!•;1l':damcnre una 1 
11.•1,rne ~ullr ~ocietù t·ouuwTci:ili. 

E•t o:-a iu 1•utr·t1 neire~ame Ù•·i priu(·i1·ì ge­ 
uerali l'osi del progetto ùi legg"P, 1;uru1• cldlc 
111.,.liflcazioui introdotti) d1diT1llcio (',•uu·al••. 
L' ouorevole !'eseat•,re sul tlnire dcl suu di- 

l'm· ora, quanto alla nhilil:'ZÌ•lni S\>llcvate alla 
t'aco\til di liceuzia1·r \'a\'C0111anclatario nelle so- 
c·ietil iu /H'l·o111a11rlita pPl' azioui, prendo atto 
di ;rran cnure rli 'JllC~tn unico punto in cui 
ha fatto almeno in 1111alche ri~·uanlo buon viso 
alle proposte df"?ll'Utlìcio Ccntrak 

tJuauto agli altri tre punti che egli riserva 
:dia discussione tlrgli articoli. li riserYo io f>lll'Pj 
ma siccome• a me piacciouo le posizioni nette, 
p1~rch1'- n1111 siavi nessun C'(llÌrnco, stahilisco 
tln cl'ora il mo1lo 1li \·e<l1're 1lell' l:ftlrio Cl:'n­ 
tral•~ sn ri;1sc11H<1 di essi. SP atlcs,;o non giusti­ 
tlcn il modo di veclere dPl!TOkio Centrale, lo 
giustilichcr<i ndla di~cns~ione degli articoli,· 
ma urgi-mi togfo~re di mPzzo qHalunr1ue dnhhi<', 

1 rpialnnqnc arnhiguità. 
L'o11orevole Pf's<"alor,, int:lllro suppone chi' 

da n11i si rnglia attribuire alle società civili 
1•<·rsonalit.it ;.:iuri.\iea. 

J>erdu11i, llla <jllC:>lO lii.lii e: un t!isc·utnremo a 
suu l•·Hl]''J, ma si sappia fl11 d"ora che questo 
uo 1 0 n••ll'iute ,zio1rn dcllTfflcio Centrale. Col­ 
l"ar·tii.:olo che :dibiamo proposto prJr le sncictà 
c·i1 ili "i siamo 1•ren1·r·11pati sunaturt.11 di uua 
11·~· essità g-juridic;t e ili una necessità econo- 

·I) ... 
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mica. È una necessità giuridica il togliere di 
mezzo quelle controversie le quali sono vivis­ 
sime nella giurisprudenza, se l' indole di una 
società si determini dall' o,r;yi:tto, che questa , 
società si propone o dalle forme; e se anche 
solo da alcuna, oppure ùa tutte le forme 1-l'lll•l'Ì•) 
d'un!l certa speL:ie ili sicietà. f; n•~ccssitil t~co­ 
nemica il rendere possibile alle società civili 
l{Uellc foruie c•ìn 1~11i sia dato arl 1•ss1~ di 1·1H'1~0- 

glil're i mezzi necessari per raggiungere il pro­ 
prio scopo, e senza cui molte volto non lo po­ 
trebbero. Perciò noi intendiamo che alle so­ 
cietà ci vili esplicitamente coucedansi 11~ forme 
1lPlle società commerciali, e ammettiamo che 
dall' assumerle le società civili· acquistino in­ 
contrnstabilmcntc l'unità che non è contrastata 
in una società commerciale ; ma ciò non YUOI 
dire che nè le une. nò le altre si qualifichino 
]H'1'SIJ/11/. 

Quale strana roAuna non ha subito la no­ 
zione della personalità giuridica 1 Da principio 
intendevasi in un senso troppo ristretto, tanto 
che non si riconoseevauo come persone eiuri­ 
diche se non le università di person«, ossia le 
corporazioni, i corpi, ma non si riconoscevano 
come tali le università di beni, le fondazioni. 
Poi non solo si estese la idea della persona 
giuridica alle fondazioni, ma dovunque siavi . 
un'interesse comune. Xon si domandava nem- , 
meno se fosse interesse sociale; bastava, per­ 
che si cousidcrasse come persona giuridicn, 
che fosse anche solo una semplice cornuuiouo. 
Qnando si abbia in comune un fondo, quando 
in comune si farcia valere un'azione, quaudo 
sotto un qualsiasi riguardo quelli che possc- 

. dono, o esercitano, un ti i ritto u.iu!« loro /i11- 
bcntur, subito vi si applicava la nozione di 
r-ersona giuridica! 
Ora invece la scienza stabilisce una rhiara 

distluzìonc fra la persona giuridica, e interessi 
semplicemente collettivi, socirtli, comuni, m:t 
pur sempre sp•'ttanti a singoli~ persone. 

Come può confondersi, poniamo. u11a soeietà 
ed una corporazione? 

:'.'\ella socidà come nella eorporazione arvi 
11i l'unità, ma nella corporazione il diritto non 
è di nessuno di •1nelli che pel momento la am­ 
ministrano o n•• godoll'l: il rliritto è della cor­ 
porazione in ~e e per se; nella società quel- 
1' interesse collettivo cd unico si risolve infine 
nell'interesse proprio, particolare dei soci. 

Kemmeno il volere unanime di chi ammini­ 
stra la corporazione o Yi appartiene , può 
disporne: la sorte d0lla società è interamente 
iu mano <lei soci. 

S1~inlta la corporazione, il patrimonio non va 
a chi 111• fac,•a partr•, ma e 11n bene vacante: 
')Uando una ~ocil•tù ,;i scioµ-li<~, il patrimonio 
,;i lli\i1!1: frn suei. 

lllln'lu••, i11te1alian1(1ei ltP::P: nelle società 
,.,·,mn1Pr1·iali 11oi rieollosciall1•• un Pllte collet­ 
ti\'ii, 1-h1• rappr1_•s1'nla l'i11t.cr;:ss1~ sociale, l'inte­ 
resse di tutti insieme, " si aggiunge, se n1olsi, 
agli io1tercssi indi\·id11ali, 111/l non riconosciamo 
punto una persona giuridica. 

Quando non a n·i che una socicti,, i diritti e 
gli obblighi dei soci sono vi\·i 1•il1 che mai: 
'luanùo v'è una persona giuridica, I' interes8e 
1:hc e~sa rapprcsent~l, !lllll è uuo soltanto nella 
forma, è unico nd fatto, P. esclusivo della 
1•ersona giuridica stessa, della corporazione 
cioi! o ùl'ila fo111la;~iri1u•: ù' un' istit nzione in­ 
somma, ·~ non di 1wrs.me. 

ciuanto id secondo punto toccato dall'onore­ 
vole Scnato1·e Pescatore, che di solito ci rimpro­ 
vera di troppa in1lulgenza, questa volta ci rim­ 
provera Ji troppo rigori~. 

Quella disposizione !'ah biamo introdotta come 
necessaria, perche se apr•rornnsi le disposizioni 
prop•>Ste nel progetto di legge , importa che 
queste disposizioni sieno e~cguitc. 

Ura, non pareva a noi, ne alla magistratura, 
snll\.-ientemente chiaro nel progetto ilei Mini­ 
stero, se l'atto scritto e l'ispe1tiva:nentc pubblico 
n•nga richiesto comf' prova o come condizione 
1!ssenzial1• per la rnlidità del contratto. 

E rpianto alle pubhlicazioni, vi è bensì un ar­ 
ticolo nel pro:;•~tto del ~Iinistero, il quale sta­ 
hilisc•• che se noa vennero eseguite non vi è 
azione contro i terzi; tnttavia con ciò non ci 
pareva bastantemente rassicurata questa, la 
riuale i> la condizione principalissima su cui si 
fonda J:i legge. 

Quanto alle societit csterr. ci troviamo da­ 
vanti a due considerazioni che tutti vorremo 
rispettare. 

La prima si e, clw devesi mettere in corre­ 
lazione la legge con if' ronrnnz:oni che per le 
società si hanno con altri Stati. La seconda sta 
nella necessaria pruden;:a , perchò i capitali 
stranieri 11011 sieno distolti <lai venire impie­ 
gati in Italia. 

·"' . l. r r. 
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Su questi punti, couie dissi , 111111 h» volui.r di ~la11l1r·im, che in una grande 1·on8ncinio11C' 
dui stabilire 11et1a111e1;;r il 11H1ùo di p<'11"arn c"llt~g:1 le v.uie S·H·il'!.:'t coopcr.uivc, p1'.r prov- 
del!' l"rtlcio Ce11trnl1•; 111i :·i.,,_.,.,., pui ili µi11.:1i- 'edr11' i11 t'.11?1111111~ I" derrate. che 1111i v:111110 
fìcar- q111~;;~,, upi11i1111i 1p1a11d11 ,.,,1r:u111" g-li ar- dist:·ih11it1• a cia,;ni:::i d i e,;s1'.. Basti dire , chi> 
ticoli ronisp1111tl1•11ti. olf,·1· il µ·:,1n1:1l1• di ~c·l111rz,· t>clissch 1wr LUllP 

Ora lascerò uu J1<ic11 111 paL'•' 1"1111111·P111:1• S1•- 1,, s<H'it'tù c1Jt)1n•1·ari1·,., ,-,~ ne ha uno speciale 
nat.ore f'ps,·al1·rt·: poich;• prima di venire a per •11H·ll1'. sole di cr.111s111110. In Italia si siste- 
quella chi• t·.,stit.11i Lt 111agµiori.· .lolle sue ac- marouo c1111w vore SOt'.Ì<'!it di spaccio. a guisa 
cuse da lui rivolto all'Ltlicio Centralo, io dovo rlei m:i.gazzi:1i L'OOi>eratiYi iug lcsi : comprano, 
giustificare il uiedcsuno di 1111a g-ra\·e 0111is- l'ÌIJC ess« medesime per H·wkrc ai soci le 
sione, la quale ho r:tgin11 · di n.:dc1·e sia c'•ll- dcrr.uc, unn già come altre socid:'t iÌ1 Gcrma- 
sentita anche dal \linisH•ro. :.ia che li mitansi a farsi intermediarie, a con- 

11 ttl,Q'lier.' d:d 11r.1g.·t.to 1\i l•:!.!ge lnlto •111c:ll11 chinder1) cic1i'. 1111a specie di a1Jboaa1111·nto pre~so 
clw c JlH'Cl'lW le s1Jr!erù c11opt'l'«t.iY•' 11011 si pnù ~li spacci particolari. ao;sinirando a qn•'sti la 
tarlo in silt•nòi: troppi in1.•ri:s~i 1 i "i c0JJ,~- l'li1·ntrla d0i ln10 srwì. L1: azioni delle società 
gauo, p<·n:hi• > r:1.~io11i 1·h·· 1·i cli-: ·n11i11:1110, Ctl1Jpcrati,·e 11o~tr1' sn:to nominative; quelle solli 
11011 1\elilran11 1·s~•:r1· c~p .. :-,t•· i11 tnti:t la loro di Siena al port:ttfJre, rna iu m:rn11 d01la so- 
schiet.tezza. cieb ili mutuo socc.irso, d11• ha fornito i primi' 

(Jueste ragi011i quindi \l•~r cui I' Llllcio Ce11- !'muli d' i1upi:u1to; ila lir14 ~,, comi' a \'icenza, 
iralt: no11 t:r1•rfotti- ili sr;.;·nirP il :\linist1•ro nel si va sino a lire ~:JO, com•! :t' ~im1a: 1•er lo 
SUO pnr nobili~ illtf'll1li1t1Alll0 ili dare J)l'OJll'ia pili J'azionr i• di \'f'l\t.i lire. ])i\'1)rso e il modo 
forma. gi11ridic:a a <f'l<'st•? 1111<!\"e i~1itn1.ioui, ri- co11 cui si ripartrmo gli utili, pnr lo più fra i 
sultr:ranuo tla una lire• is~i111a 1•spo>'izio111· che• :<oci, i r·omp:·atori :t11clw '~st.ra:1ri, e chi presta 
io tent.•r.J di !are delle s·wi•·t:t •·ooprratil"<'. come f"opera s11a. (Jualche 1·0Ita si ass1•g11a110 in parte 
sono og{!i i 11 11 :1 l ia. a st·oro ili l 1c!nclicenza. O:·a si <I istrihuiscono 

lli soL·iet:'t c"o111:r.1ti11~ ,\j J1roù11zio11e i11 Ita- g-li utili solo '111:uul11 siasi fùrlllato un fondo di 
lia, 11011 1·.; ue ha cl11.: 1•11"11i"~imi ei;cmpi. J>cr riscna: ora Y•.•ng-0110 1listrili11<'1ldosi in propor- 
lr> più, so110 s•wie1;·L 111ist.1! ili eoop<'razione zio111: dcll'a11111C'nto 11el fondo tli risrrva me1le­ 
e ùi mutuo s0Ct'11(so, oppun!, ll•Jll Yi si dis1in- simo. Conw potrelilio11si atlatt:irr: le proposte di­ 
guono licnt· i l'aratteri propri tli una vera eoo- sp•1sizioni a •111esta l'orma di coopcrazimw, cl11~ 
perazi<illt), da qudli di nna 11rtli11aria iuq1resa \"Ìrn•'. via vi;1 Psplica111\osi cosi variamente? 
industriale. Agli scrittori dH' <tHalifka11n 1l'i!lu- Irnpol'ta11za co,.;11icua ha11111i assunto in Italia 
sione ogni soci0til coopcr:lli\'a e particolarm0nte le soci1~tù co•1p1•1·atin! tli crrdito: le Banclw 
<1uc:1e di proùuzionc, JHitteliliero 01;porsi dei muttw popoLtri. 
fatti ùi fclit:e riuscita, e cllf' hanno and11! as- :.\ella sit"11;i1111e dd :n gennaio, puhblicata 
su11to nnte\'()li:-;,.;irne pr•111orzio11i, e cun~c;.fnita d:d ::\li11istero di Agrirnltura, Industria e Col'l'.l- 
la ripr1iva Ll<'l ti>111po. :\la e 11n1· \'t:r" eltP 11uo"ta 111ercio, il t:apitale 111: i• tli li1!n :~(l,ìOO,Ol:O lire 
uou ù la f.1r111a di coo11erazio11e 1:lt1· aucora in di cui effetti\' a111P11 te 1 cr,.;ato L. :14,200,0'oo. 
Itali-i ahbi;i :u:.p1ist:1:0 11na certa irnpm·1:111za. Or 1Jr.•1u', lr clis1H1si1.ioni le quali rra110 pro- 
Socieb C<lOj11:r:1tÌY<' di 1:oas11mo, alla fine po,.;t1! nt!l pr1igetto di lrgg,~ sopra le società 

ùel' 187:1, l'Italia n·~ an•1·a sPdici sottn f•mna coo;•<'r:tti,·1• 111111 sarPhh.-:ro ,.;tate applirabili alle 
di società a11011ima: cCJ:i 1111 ca11ital0 d'.,ltrf' h:11l\:l11' poJ'olari s1~11za µTavissimo pcrturba- 
trece11to mila lir<', 1\i rui cc•nto 1uila quella di 111e11to di t:.li istitnzi011i chi• pu1· hanno portato 
Bologna. ~la ai1ch1• solo se ~i prentli' a cas11 tanti hP11l'fici. [lai C1m1itato cli P:iùova del- 
un 1p1alche il:tto comì'aratiYo, ci :tccorµ·iamo I' associaziou•' JlPI' il p:-og-res~o tJpµ-\i studii 
che in Italia 11011 si ha 11.~m:w•no !"idea dell'in- econ .. mici, i• 1p1irnli venuta l:l petizione la quale 
cremento che in •1111•stc società di consnmo si ' elllcaeemcute dimostraYa la 11eressità di non 
è verificato altrove. In Ge:·mania si s11no p1~r- , applic-ar1• q1L•lle nurnic all1• IJ;rnrhe popolari 
sino riunite iu feJPrazione, HO!l solo rn111e 1111.:lla , . c"me ;;0110 og-giùi i11 Italia. :-;,. i soci potessero 
di Stutt.~art, che si propone di promuovt'rl1i e e:>!'ire qua11clu loro pare P piace, se le loro 
di intr .. tlurvi 111igliol'a1uc11ti ; m:1 r0111P •1uc·lla azioni non fo8sero mai cedibili neanche col con~ 



•I. 

Atti Parlamentari 

TORNAT.\ DEL 28 A.l'IULE }875 SF.SSIONE DBL 1S74-75 - DISCUSsro:-;1 

senso del Consiglio d'auuninisn-aziouo. se fos­ 
sero proibito certe 01w:·azioni dv' iuammissihili 
i11 un'altra società <·o,;ti1uis··nn11 invece 1:1 r:i­ 
giouc di ess.•rp cli 1111'is1ituzi1111•• fu111lata l'1t:la 
r·ooperazio11e rnutu«, ;. facil1l u<·,·11r1-:er,;i :: e1u:di 
l'.OtlS('g'\tellZ\' :111dr1'llihr·,;i i11cu11: J\J. IJ":tì11·;'e11ile 
l' i.lea che appariva 111'1 prouetto di lrgg1~ di'! 
Ministero, I' l.rlìcio Ceutralc non pot1'\'a a t: co­ 
glierla. 1'.: ta11to-.ditli<·11l stabilir» h•'ll•~ i wri 
criterii della cooperazione! Il .\!i11i~t.1·ro colse 
un criterio di gia accolto p:'r verità dalla l••g-gc 
francese e he!ga; il criterio ciue eh» il c:1pitalc 
uolle società cooporauvc si furm:1 successiva­ 
mente, mentre invece nelle alue s11ci•·lù deve 
esseri> form.uo tino dal Ilei pr incipi«. p.,rù è 
chiaro chi> questo modo rii formazione 1lt·I ca­ 
pitnle sociale non pni1 dare essei ~"lo il carat­ 
t.;re cli una società di cooperazione, p•>i••n.lo 
«ssere anche iudipeudouu- ùalla c110: <:1·;11io11e 
,. dal flue rii•' q1:1>sl a si propou». 

La coop. ·rni "111· d i~I i 11g-11r.si ,.,s,•11z i a I 111e1J1e 
dalle alrr1! s1wil'lii cl1t• ,.;ono eouti·mpiat<' in 
questo pru!-!'l'lto di lcg;!e, JH:l'!'.li<.' ul'lle :iltre 
società vi ha ila una Jiartc chi foraì~ce il r:t­ 
pitale, dall'altra chi fornisce il lavoro, da 1111a 
1earte il 111ercata11te, .Jalrallra il 1:ompratore, 
ruenire invece l'esst.•uza tl1.·lla eoopcrazione sia 
in <incsto, che ivi qurll" rP.la1.iu11i che fuori di 
essa so110 rapp1·e~P11tatc <la i11l.••rcssi <li\·crsi, e 
<li:;tiati, ~i an:"m11:1a11u e 111i11 più formano eh" 
un interesse solo . 
. Abbi~mo <1_11indi ill1·i_1a'to il .\l~uist.1·1·0 a col- i 
11\·a.rc 11 nc,hilr~ p1·01ws1te) che g1_a ~\.C\·a Jll'•~so, 

1 u1 1.1ar norma a •111est.· 1s11Luz1u111, ma darla· 
r'.un apposita leµ·ge Pi\ intanto ahhiamo nelle 
<li sposi zion i fin al i i 111 I'ollolt o u 11a d isposiziun•' 
diretta a 1·r••st•rvarc epwste IH'nt'li('h•~ ist.irnzioni 
<la 1111 pert11rk1111('uto fat:ilc 1-ei t:llll i e i:ospit'ui 

iutnessi, eh" ci s1JJ11J i111peg-11ati. 
Ed ora, a<k1npiute1 1111 11l'tkio cl11~ \'e'l'~'.l <Jllt'­ 

st.i> istituzioni parcYami ,]0Y•:r11sissi1111J, 111' ac­ 
cingo al tema pri11~ipalis>i1110 Llel 1li'il'1i1·so dd­ 
ronorcv"I·· Scua!o1··· Pescatore. 
· .\. m•: 11on dispiace• rhl' ieri ~i sia prr~cutalo 
per parte il1•i due S1•11:1.tori clw ha.11110 pr<'S11 la 
jJarola, in tutta la s11:t evidenza il contrasto 
t1;a l'on1'sta tlcr1•zza che dà la ric:,·hezza acr111i­ 
stata con lalioriositiL, r.111 ingeg-uo, co11 011<•srà; 
!;1 tranquillità, l:i sicurcua che <'ssa ispira: la ci­ 
viltà che crea intorno ùi si', la pot1•nza che essa 
accumula; e dall'altra parte lr> rapide fortune, le 
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quali ~11hita111cnti; comp:1risco110, eù ancor piit 
rapi,Jain:·' :te scompa11.ino; eh·• :;i lanciano ad 
1111'al1ezz;t i11rrt'1libile ìl"l'l'l1t' l:l 1·ad111a sia for- 
111it!;1l.il" e• i111:11,:n~:1; ;:h1• i11fi110 h:11rno innauzì 
a s;~ 11~·µ-i l"i1p11~L~111.a, ll•,'.ll:t11i I:~ 1nise1'i:t: uggi 
1'1·!,l·J1·•·zza, 1Lim:L11i la dispcr:,zio111•, l'infinito, 
il 1111:1a. 

1·11 l''''·ta t'J·.1:tr.•se• 1·itr:l''.,.<1 sulh sccu:l •111e::1ti> 
tel'nliili cawstr;)!i, <' l'i:Uj•Ci':tr..,rc Se!Jtiv:i il <lo­ 
vrr:' di i'··li1·i«1rsi l'Oli lui. 

;'-/oa si t'.L 111:1i lr0;ip·1 p•:1· 1n·:ttcrc S•)tt'occhio 
il pr.'cq.izio di.: una ::;i'rè11a1.a Sj•Ccnlaziouc ci 
apre di1n11zi, 111a \'Oll t~ttt•> civ il le•gislator.i 
11011 dl'YC alil•:lll1lottal':;i i11 tJ dia ddl:1 \'•Wtigiw!. 
l'arve all'l'1lì1:io l\~JJtralc rhe• il prv;.retto Ilei 

I io\·1:n:1J si ris1:11tis~•! forse 1lclle 111·coccupazioui 
1li •jllt!i fatti ('hr si Sllllt) \'Cl'iikati jl\11' troppo 
a111'111: iu Italia, gli 1e:I1'\1: uitn•c:ii d1e la leggi> 
L[P.liba s•ill1~\·ar,:i dai ,;nli1t.1i 1:·1TorP e sbigot­ 
li1n.•11to d1 u11'orn, l'"I' polt'r Jomiu;;1·c più si- 
1·11r:1 <' }'iu 11·:1111p1illa l';n 1· ... 11ire. 

L" i111l11stric aucltr> t.:.J!>;tttnitP seilt" forma di 
~oci1)1:'1 :tnnuirne l':trn11no sp:11·i1·c le i11tlustrie 
j\P1·so11ali? Ac •. ·r·:;<!'erauuo la ~cpara1.ione <lei la­ 
vorll t! ùd capi::tl1~ e farauuo sparire 1111 or­ 
ùiuc di citt:1<li11i uw<lio t 

L' o:iul'evole l'cscat"re ha 11ualitlcato la so­ 
cietà anouima collli' 1111a s1J('i1·ti1 ùi"ersa ùalle 
altre socictit commerciali; 11110st<" al tutto pri- 
1 ate. quekt pressucli.~ foggiata comP gli Stati. 
Ur hcue; d'1111po 1': tare una <Iistiuzioue. 

Sir1·ornc i 1;0Yl•1·11i q11:dl'i1e volta J>er 111'Ces­ 
sità di tiuanzc hauuo abha11.lll11atu l'uuzinui pro­ 
Jirie~ <lnll"a11toritù 1iui1iilll'a alla i111l11stria pri­ 
vata. natllraltBent•· in qnPsto campo che non 
era il proprio d1·1l<' l>•H'irt:i. :llloriime cioè ùi im­ 
('f'1:sa pri\·ar:i, ma riiù \ 1'r:Lrntmt•! proprio dcl­ 
l'aul"ritù puLlilica, certo si manifost.arouo gra­ 
vi~si111i illrnlln~uie•Jtti che 11011 dipendono già 
t.allto dalla fo1'111:1 di srwietà anonime, quanto . . . ' 1•inttosto ·t1all'a\'erc esse lll mano un scrnz10 
puhlilit.:ll, r<l in fallo l'sscn<lo SL'l'Vizio tli sua 
natura p11bhlico doHc~lilJe anch•.~ 1',;sen: cscrci- 
1al11 non J;t>l' mira lii SJ•(·c·11l:w.io1w eJ iuteresse 
µartit'oiare, ma Jll'r puLlilica ntihtit, ma essendo 
in mano di 11:1a sr•cieti pri\'ata, naturalmente 
essa lo 1•s1·rcita secun.lo il prnprio inte1·esse. 

Lasci:ww ora <li pal'!:11'<' di qu<'sti inconve­ 
uicnti 1'!1f' si veritìca110, quando alle sorietà ano­ 
nime si ;,ffitlauo intPrPssi d'ordine generale eco­ 
nomico ; parliamo 1legli inc·onwnienti che si 

'I 

.< 
.. 

.,. .. ,. 

l •• \ '. - . :~ 



Atti Parlamentari - 1358 - Senato del Regno 
___ , __ .[_ 

SESSIO~E nst, 1874-75 - DISCt:SSIONI - TORNATA DF.L 28 Al'Rl\.E 1875 
:--=..:::- .... :. .. ::=·=---=-==-- .:... :_··-==----. -:.:...:._. ··=------· __ .....:..=- ..... - . -·-·-····---=.:...:.... - ... :._.:,._-:-:....::..:....:..:..:=-=.:....:....=..;:...:. ... :::·.-: • .:: .. :.·.- .. _:: ··-- --· 

possano verificare nelle società anonime quaudo 
si tratta d'interessi economici non .J1~~lo Stato, 
ma della Nazione, r per •111a11to cospicui siano, 
pur sempre particolari. 

Xon manctçio scrii tm-i che pl'i disordini n•1·i­ 
tìcatisi nello so<·il!l:{ :11tr1ni111e avrebbero quasi 
detto che llP fu~"'' ti111l<.• il te111pq. È \H!l'Ù uiaui­ 
tosto d1P la S•1Ci••ta .ruunima co11s,·na 1111 gra11- 
J., j•W<l.O aucln- uell'ccouourin uili•!l'll:t, f! sara 
sempre la frJrlìla maggiunn1:11te indicata p1·r 
quelle imprese, i"~r cui itu] .. 1rta, 11011 solo di­ 
sporre di un g-ra111le 1·apital1~, 1ua di preservnrlo 
<lai rovesci particolnr. dci ~i11:.rnli socii, Iascinu­ 
dolo solo esposto a quelli propri tl••lla impresa; 
sarà se111111'•! iudit-at:t 1wr quelle imprese che 
si prnl1111ga110 \l"I" 1111 <"f'rto tempo e quindi de­ 
\0110 •!ss,•re sntuatte dalle \ icissitudini che 
dipendono 1lal 1 roppo rapido scomparire della 
vita umana. 

L'onorevole Pescatore, o Signori, oggi per 
incidenza 11P.l suo dis<·orso toccò di una .ìispo­ 
sizione che vi i• nella leg·gc• francese, ed anche 
nella legge germa11ica tl••l 1870, e che 11011 è 
stata seguila dalla leggi· helga, l"!I" cui si li­ 
mita r azi1.:11· ad 1111 detern1i11atu :u11mo11tare. 
.Ma S<' hc11 si co11si1\.:ri questa disposizione, 
llllll si dari\ torto, ne al )linistcro di !}()Il aH'.r]a 
1·roùot.ta, ni: alla le::rgc helµ-a cht! non ha imi­ 
tato nemmeno es,.;a 1· .. se111piu d•!lla legg•! gPl'­ 

ma11ica e <ldla loggP. fra11ccse. 
Che scopo ha? L'110 scopo santissimo per se, 

di far si di tentare che i pic1'.<ili capitali che 
debbon<i essere portati alle Cassi.' lii risparmio 
11011 V"llgano travolti 11el~e spcc11lazioni <lt'lle 
societi~ anonime. 

'.Ila chi1111111w vede •1ua11to sia facile eludere 
questa pr1!ca11zio11P 1lalla lcg-gc, quanùo si os­ 
servi che anche •1uellfl i<'ggi che hanno posto 
un limite al Il' a?ion i , lo hanno posto molto 
basso. Ci tro\·i:imo di fronti' :iii un ùilcmma. O 
si stahili:;ce u·np1•0 alto, e allora ditllcoltiamo 
la formazi•JllC tldl•' ~ocielit anonime, o troppo 
basso, <' allora 11011 si raµ-g-iunge l'i11te11to ehe 
da questo limite ;;i atteude\·a. 

Ed ora mi prn1 er,-1 ùi ~cioglien! la coalizione, 
lH!r \'<'rità for111i1l;oltile, tra il )Jiuislt•l'O P. }' 0- 

llOrC\'OlC S1•1iatore Pescatori~. 
Chi ha sentito il discorso 1lell'o11or,~rnlt: Sn­ 

uatore PescatorE", potrebbe supporre che vi sia 
un sistema ùcl '.IIinistero e.1 11110 opposto d1)l- i 

l'Ufficio Ct!ntralfl, l'nno ùi fronte :il l'altro. L 'o- 1 
i 

norernle :t1iuistro d'Agricoltura, Industria e 
Curnmr.rcio, 1lal ccnuo che fa r·ol capo, pare 
eh 'egli :>T•.'SSo ne sia persuaso. 

)la quali sistemi tluwiue possono S1!g-uirsi 
ùallo Stato Yerso le S(•ciNii? Storicamente vien 
pri111a <f!H:llo Ll•~ll'.1utorizzazio11e preventi\'a. Esso 
;;'intende1·a i11 uu tmnp•l in cui occorre1·a il 
decreto per costituir•• 11u11 . tauto la Società, 
<111a11tri l"~" attrih11irl" 11rivilegi uù att.rilrnzioni 
lil't>prie uell'autoritit puhhlicn. Quautlo llOll sia vi 
ili· mezzo questa ra;:ioue , il si~iema (lell'auto­ 
rizza1.io11.: sar<'1 sempre o indlkace o eccessiv&. 
Inctllcace, se ci li111itia1110 snll.auln a c111d ùe­ 
cr.0to di costituzinnP ,]ella Societ:\, oppure a<l 
una lilanda \·igil:iuza; eccessinJ, se i111·ece YO­ 

gli:u110 proprio spillg"•!l"C razione dcl Go\'Crno, 
uon gi;°1 :1tl 1111a semplice isp<'zione, ma quasi 
siuo all'i11gereuza negli affari sof·iali. Si è p1!r 
questi motivi clw tal•! sistema Yiene og-gi al.J­ 
harnlonato gcner:i.lmente. 
:\el Codice germ:rni1·0, si era riservata ai 

govPrni la fat:olti1 di stauilire le necessità del 
1!1)1T••to ili autorizzazio1w, per le società ano- 
11i me. 

I soii llcpnta1 i ili A1n liurgo si el"ano opposti 
<lacchè ad A111h11r;;o. on' Il' società non ne 
a1·e\'a110 bisogno, n<•n si erano veritlcati gli in­ 
con\'enienti altro\'C ,·rritlcatisi in paesi nei quali 
IP società no:i potcYauo sorgere se non sotto .. 
l'Pgitla di esso. 

La :\"ovella ù1~l maggio 1870 ha poi tolto aù­ 
d i ri t tura la llt~ci>ssi tà t!Pll 'an tnrizzazioue. 

1:110 intanto dei sistemi che possonoaùottarsi 
per regulart' le relazioni tl1!llo Stato verso le 
Soeietà, 11011 lo n10IP i I Guvt•r110, non lo \'11010 
l'[tlìcio Ct·11tral1!. l>unr[lIC siu qui siamo ù'ac­ 
cor<lo. 

rn altro sistema si e qurllo <li liberti\ asso­ 
luta propugnatosi particolarmeute nella ùiscus­ 
sioue della leg-g11 france~e d<'l 18ti7. 

In vero è il sistema il più comodo del mondo, 
pcrche rc:1dcrchb•! inutile 11011 solo la nostra 
legge o<l ua Co1lic0 comm<'rt:iale qualunque, ma 
si J>Uu <iir•! qualunqui:- Codice. 
L'autorità <ll'ilo Stato tro\'erebbcsi ridotta a 

riconoscPrc le co11Ye11zioni, non addosserebbe 
allo Stato altro ohhliµ-o che quello ùi dare ef- 
1icacia giuridica a qt;anto i contraenti avP.s­ 
sero stabilito. 

Non so dorn su questa via si potrebbe fe1·· 
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marsi ; andrebbesi fino al punto rii riconoscere ed i poteri al capitale, appunto perchè vi sia 
la società leonina 1 quella sincerità che tutti vogliono, e che e 

Anche questo sistema <li lihr>rt:i assoluta non la migliore delle malleverie. 
lo vuole il <:on~rno, nou lo n11.Je l'Tfllci« Cen- 1 lnfìno, quando la l•}t;g"•~ r iusr-irehbc inefllcace 
1rale. a d:irc' 1111a rcsponsatiilità gi11ridi1:a, non si man- 

Avvi infine il sistema in «ui lo Stato non tengano disposizi.iui che, i.u-Illcaci quanto alla 
abdica, ma sostituis ·e all'azione del frov•~rno respousahilitn µ-iuriLl1ca, non serviranno che 
la Legge, all'nruitri« dcli' amministrazione le ad attenuare il sentimento della responsabilità 
llorinc proprie 118.l.l'affare, quali derivano dal- morale. 
la su a stessa uatura, anzi dall'esscnza ; de- ' (Jn•~s'.i sono i prineipì che hanno guidato 
vono quindi prendersi in esame le condizioni l'I'rllcio Cenu·;d,?. n"" in coutrarldizioue coli' o­ 
rll'fatto, gli l'IP.menti etici, gli elem,.11ti ccono- pera tlcl (_;,>n~rll•J, ma a:11.i in relazione coi suoi 
miei, e poi deesi desumerne l:t forma giuritlil'a. intendimenti. 

?: qnesto il sistema rhe vuole il Ministero, <~nanto nlla necessità <li t'ar si che l'autor iz- 
cd e questo il sistema che vuole l'Ltllcio Ccn- zazion» governativa non s' insinui ili nuovo, 
trale. D1111r111e fin qui siamo d'accordo. avreuuno sostituit.o al tribunale rl nutaio nel- 

Don~ comincia la divergenza? l'esame tldl'atto costitutivo. 
La divergenza comincia sopra aknnc ùii:ipu- L'on1H·•~vulc :-;e11atore P,·,;caton· i· andato in 

~i~ioni particolari tld progdto. ::\on rnelterù 1:errn della prul.Jabilc raµ-ioul', che ci ha indotti 
atle:>so iu campo gli em1~111lamcnti proposti 1lal- a tali~ ~ostituziouc; e co111it.ln ~hc nun tlipe11da 
!'l;fficio Crutral•·, i 11ua!i si riferiscono ad 1111 dalle koric eh•! possiamo an.•n· iutorno alla 
orùine di itleP t!iverso da 'Jllèllo su cui ha chia- gi11risdizio1w rolonuiria. :\la le ragioni vere 
mala l'attcnzio11t~ del Seu.:itu, p<trticul;tl'l11e11te noi iwn li' ahhiamo la~ciate 11d mi~tcrr1: e nella 
l'onorevole Se11atrm~ l'Pscatore, e 1wi r11iali relazio11c <1 hbia1uo detto rhe se nuu si vuole 
spero eh(! non 1·i sari1 grnn cagione di dis- che il (;ovcrno possa esser chiamato in colpa 
senso. :\Ii limito solamente a rptPi 1mnli su . dei 1lisastri che avvengono, bi~og·ua evitare 
t·11i realmente ,.i i> cag-ione di dissenso tra il ! tntlo quello che può far <T1~ù·~re che in qual­ 
J)rogetto 11'.'I :\li11i~t1•rn e quello dell'Utlicio Ccn- che mudo rsso si fact·ia rnall1•Yadorc della co­ 
trale, dissenso dw i11 ogni rnod•> non pre;..r111- stit.nzione della società. 
dica l'accordo fond;11111•11talt• ~111 prog<~tto, ne 1~: 1·cro che <jlli si tratta rlt>ll':rnturità giudi­ 
tuglic che se l'act·•.1rdo nou n r su qrwlclw r.i;1ria, L' 11011 dell'autorità a111111i11istrativa; di 
tlisposizio11e, 11011 1·i sia poi Ml r111asi illlto il 11ua scmplil'e v1~ritil'azione s•~ ~iano si o nu 
pro1gctto. adempiute 'JllClle 1late dis1•osizio11i, t' 11011 già 
Ora, io ll•Jll sc..rido a eo11~i1l1'Lt1'1.· articolo Ji nna vera ingcr ... uza: di 1111'inrnmbc11za Ji di­ 

pcr arti•·olo t11tt·~ •1uant.·.~ l•• 1lis;,.,sizioni alle ritto privato ì iutr<.1:<todii) di una 1111u1sione a.m­ 
c11rnli acl'enuava \'011•,revnle ~<!natorè l'esca101·c. mi11istr;1tira. Tntto ljll(~:;1o i~ n•rn; p1a11uando il 
811 rpiesto rito1·1wr.•11t 1 in l'ampo n.:!Lt tliscn,;- tril.Junale. in ca111i~ra ili C·Jll"i:.4·lio, co11 sole111iitii. " 
8io1w tlegli articoli; acce11ner1·1 solo i priut:ipi 1leYc \·1'rillearc se so1110 at.lem~iiutc tutte le di- 
i quali hanno 1lircrt,J le 11lu1lificazioni 1·he l"lJf- sposizioni della l·~gg•·; r11w11do •1ucsta società 
lkio Crntrale In ae·l11to di fan~ nel progetto ' Yie11c isi:rilta nel registro delle azioni per or- 
tl1>I '.\linhstero. dine del tl'i lmnale, L' seuza r1ups1.'orùinc nun può 

Prima di tutto, dacchP. si vuol1• sostituirl' la esservi i"criLtii, 110111 si avrà buuu dirjtto di 
Legge al Uo1·<.•r110. poichil razione (!,·Ilo Stat•J ! ne1lere che l'antorità del Gm·.,r110 1wr 1p1a!rlw 
si vuole cs1)l't:ita1·t\ colle norme scritte ndl.1. cosa ci entra? Ahhiamo t111 IJcl llir1• 1;1Ji che ciò 
legge, e 11011 g·ii. coll'ar!Jit.rio ancl1e onesto ctl :io11 e, e che J'a11tori1i1 :,!·iutliziari:t 11011 fa se non 
illuminato 1l1•1la pn!Jblica arnministrazione, C:Pr- riscoutrare se vi sia·10 r111clk indi<'<1zio:1i le 11uali 
chiamo ili nun e 1rnpr<,mettere iu veruna m:L- vogliamo che sÌ<l!lO Jl•irtate alla 11otiz:a di tutti 
niora questo, chr é il principio fondamentale ·~ ricolloscerc se siasi fatto o no il deposito. 
tiella legge. Pui , St.! é v1'rO che nelle societit :'\d s1•ntinw11to (lii hblicu 11011 sorgel'à i11,·ec~ 
auoninrn 1.ntta la potenza è riptJ><ta rwl <'.tpilale, 11•·c1)-;,,..1ria11w1Jle l'idll:t cl11.· •lai (;1>v1-i--10 1lipen1lii 
studiamoci di proportiouarc la ntpprcs.-ntanza, b C•_•stit11zic•n1• ~te~:;;a dcdla s•)l'iPtà~ 

il\.. 
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ili rettitudine, ma perchè e Hfrncc111entc 11011 si · 
possuuo ri.lun-o a formula lcgislativn, S:{r<'hh<' 
1111:t vera di,;pcrazio!1C p1!r l'Lillcio Cemrale, "e 
('0111<' ;(('.<'.<t(hlc nel J:clgio per l'articolo di lcggn 
<·ot:C•'1·11cntr •·erre in<·u111paril1ilit/t, sirfauc di­ 
sposixioui fossero rm viatc al l'cs.uuc dell'Ifll­ 
cio C<·ntral1~ non so quante volte. Cii, prova 
la rna~,;irna 1li!licoltit di seµ nare con una l1!ggc 
r1n1!l limite s11 cui ('Cl'•'• non s'inganna l'uomo 
onrn;to, ne ia coscicuz« pubblic«. Quando invece 
vi sarete appag;1ti di certe clausole, che \'i 
nssicuriu« ili una n•g;olaritit esteriore, salva 
questa, vi sembrerà salva ogui cosa, mentre 
con ciù uou s.uanuo m•·noma11w:1t(! iml'•~Lliti 
quei t.mu artilici con cui si )'li<·, rifnrsi della 
severità dcl-la Jcµ-µ:1!. 

1'.in:a all» icl1·1! gcnernli rldb leµµ·e mi par•! 
di a\ er gi:t d1'ttu «bbastauza. Cert.uneutc io 
<'hlii sveutur.i di venir dupo l'hi"! si era spleu­ 
<lidallw11t1• tracciato il c;.\ulì>u su, cui il pro­ 
getto ili leg-;;e ,;i cliscg-ua, ùal mio amico !::ìe­ 
Iiatnrn lt11~si, e dopo clie tale, cui seuza osten­ 
ta1io11e e st•llza \·a11a· modestia, iu sono lieto 
di l'i··plJOS•'(;n; cmn1! profontlu 111a0strn nelle 
:;1:it•11z1i g inriJid1e, I' u11o:·c\ uk l'Ls1·.atore avea 
t'att11 :si scrupolusu cs<uw· 1lel!a !t·gg-c. illa, non 
da me stessu io ritraggo autorita: la ntraggo 
dalia legge dw l'i sta <liBa11zi. 

'\ oi. con e~sa, uun ci ripro111ettiarrw 1l'irn­ 
p11d in) Jl•'l' l'aYvcnir•! quei 111ali che nul pas­ 
":itn si ~"110 \'criticati. :-;arcbho.• vana ill11sin11•·. 

:-.;.,j IH)llsi 1·i si 11°lia1110, pri1t1a di t ntt<J, rli 
f'\ itar<! og·11i a11d1•• j>i1'1 i11111w1·11tf' couni,·c11za 
d!<! possa CI'<':tr<' llll iug-anuo !IP.Ila pnbhlica 
opi11i .. 11e, •! q11an1lo iì lllalc noli si eviti, ci st11- 
1liamo l'h•· il colp·.'\'l)l<~ lii"! ahhia a risj>onderc. 

\'011 so11n soltanto d1'i nostri gforni le grandi 
cat:1strofi commerciali. 

Chi 1:•m ha letto twlk stori•· i1alia11•\ il fal­ 
LrnP-lll·> di •111'.'lk <·n111pa1.mi1~ li11nmti111) <'hc nrl 
s1•c:ilo Xl\' aveano iu 111all•> una gra11 parte 
d<'l tr;dlì<·0 tli •1w·i tmupi 1 l'r>r la mancata fede 
<kl I{·· 1l'l11g!tiltcrra rni1.ar11110, e t:lln <'sse ca11- 
ùi•r,, iu J>O\'t,rlit <Jll<'lli dtl' a\'cauo ;t 1•sse atli­ 
dat1, i !fJr11 t';qiit:ili; <' d1 ri1nbalzo si trovù'scossa 
la f<'df'. i11 11111•! !1• n1111ratt:1zio11i. Er;1 pur •;nella 
11n'ar1'11111a1Hi"1 a e osi grandiosa, cl11! a11eora ap­ 
J •arisc•! t.a!f•, al!co al <·onfrontci delle specub- 

L'owH'C\'IJlc Senatore p, ·sc:tt•1re ossl'n·ò rhe 
l'iulervcnto dcl tribuu:df'. 'i"n'~ dopo ir s0ltCJ­ 
scri:1.ioui, mc11tre l'aut<Jrizzazionc amin1:1istratiYa 
'iene prima; <1ninrli ••g-ii :t!":!(1l<H~1<ta eh•' •!S­ 
scnd,-, µ-ii\ :::r1ttns<T:t10 il r;q,i1:d1! 111111 ~i pur'1 
dire che i ~cwi s11Pc1s<:riYa1111, pt~r.-hi! gi;'t ci 
fussc u11 allì<ia111('11to t!.-II'i111l.11ri1f1 :.nhhlica. :\a 
4naudo si sa che le p11bhlicaziolli s'11111 1J<'<:rs­ 
sari1•, p•·n:hi' la s11ciet:'t ;u··p1isti la "ua 1•i·~11a 
rtlka··ia µ-iuridic:1, J»>t:11 i:<>porta. cl10 1p1;u1ùo 
i soei sottos1'l'i~s1•rn, :inc1 .. r:i l':rntoritii cL·l tri­ 
hurmlo! 11011 t'·i~s" int•.•n-cnuta, [•f'rr·hi• giit :-;a­ 
peYa110, che intel'\ c1-r,·bb .. · P"i. ,. eh·~ senza (li 
essa n"n »e Il•! fa1·ch\ie nnlla. 

Lo ~tesi-<u • •llo:·e,·ol·· l'Psl'aton• 11011 accoll­ 
tcntandosi, :>iceu1J1;_, s<!!uhr::, di •111a11f.q dispollc 
il pro;:ettn ùi le;.:;.:···, c·i 1111·tl1' i11 avYertema, 
d1P. no11 i' S<'llt.:I 1wri1·ulo !:1 ,-ia i11 1·111 ri i11- 
\'ita a<l 1'lllrarl'. Falln 1111 pass11 sopra '[llt!sta 
via, con \'errit poi i n11l t.rnrsi, , .1 ·r<'IH• i I l•!IT<'n" 
uon L'i ma11chi sott11 i piedi : noi p<'ri1 !!indi­ 
chiamo rneg-li" di 11un fan• ll•'lllllI•·nu il p.-imo 
passo. Tautu più oggi, da1:c!iò togli:u110 tld 
tutto ogni 1111·11":n1_1 ,.,,sti:..:·i·> 1l'isp1•1.i.,llL' s11!­ 
l'anda111•:11!0 J,·ll·: ~"<'i•·ti<, ,.; i• 11'110\H; 111:u1\-".­ 
ll•!rC ••su·a111•:i. la pr;lih!ic:t ;1n11Jrir;'1 a1Ja sn:t 
forrnàzinn ... 

:\ <Ji i 'Os1·ia f11 :t1 lli'J l'Cll$ llL1l i d:dl' Ol!Ol'e \ (I k 
Pescatore p()r l.• ì·rt·Yall'll/.l! t:lw 1lia11io 110111• 
socidit. a110:1i11l'' :d <'apitak. :\1111 sia1110 1111i 
chi) la diamo: •·ssa n11u ,·, ni•·1111· pi1'1 di q1i.·~l:1 
rhc g-li s; eua. 1'.1·· ùi:uu11 i'"~~ibil·· di all•,1111;1rla? 
Ottcrl'f!ll!O li1tlo il r<111:sL:io: u:iro• a •[ilel!:t po· 
t.enza che g-li s;Jl'f.la J .. ;:i:11111:t1111•1rl<', Yi d:rrerno 
'[Uel ta11t;1 ùi piit, eh·· 1 i<':ie dal!'c~•!!'cizin sub­ 
dolo ili •.·S$a. l'erfillo lll't c11r;1i rapp:·•·"•'Itt:tti\'i 
lwali, 111111 ~eritt'-'rc lih•'ralc, c•,111c Stnart \liii, 
si ac1·ou1:ia alla plur:tlitù dl'I \ulo, pe1ThiJ ili 
11uaklw mo<I" si pru1•orzioni all'impllrtanza d<)­ 
;:li intere~si eh" 1·::p;-rcs1·11ta. qui11di. iu nna so­ 
cieta di comuH_•rcio, s1.<·it>1ù privata <'<I 1•sscn­ 
zial[Jle!lte li··tr·r111i11"ta d:tll' i11tr•r·.~:;~ ·, e\'id··11- 
L)me11te ciò,. richi0~t•> d.·:lla ;!in~tii.ia. IJ11a11LI•> 
1 iò si <l11f1colta~,;:;. si s111di1•r1·hlic lii co11s··­ 
;..,uir coi ~11tt1'rt'l1µ-i. 11 ~ottu una 1ua~1·lu~ra. 
l"i tlueB1.a, che nun si pn<Ì f"SC<Tilal'•' ~rop,•r­ 
t:rn·c11tH e al cmi; etto di tutti. L'e~1·eri1•11za lo 
11ro·;a, llC :;o C•.ll 1p1a11to Y:tlltaggiu tl1:il:t pnh­ 
hli~,~ moralità. 

I I . . . . . 1· bi. 1·1· < 1.i1111i 11rli1\l"Jl(' ! A frf' 1 1~1'"~1z1cn1 111 lii" ;• 1w11111 11101 1 1<·a.o, , 
n•m giit }'l'!Thè 11•1;1 <;1ell•> c•mfonni ai du\·,·ri 

'; •• r:· ·-~ .). 
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non lf) corrisponde il costu nu- : la lcgg-1• con­ 
corre essa. medesima a formarlo. 
L'opera drl legislato1•· [><'rii li:t <'<'rti limit i , 

non e d'uopo dissitnnlnrl». E non rn:T.•i che 
con la tendenza che si ;, manifestata ill'l di­ 
scorso pari i co 1ar111"11 t.: tir. I I' <J 11 • 'r" \'o 1 r. ~e 11 ato re 
Pescatore, si an-lassc incon tro ad 1111 g-ra 1-, · 
l)et'icolo. 
D'Agncssca11, rpÌCll"il'.ih:ito ginrcrnnsnltt•. :d­ 

lorche presagiva gi:'t lé• ro1·i111• di" tlall·· sl"'­ 
culazioni di Law che dispo11•-'Yll con osso nn11 
solo di tutte le ricchezze esistenti, ma pr.rsi no 1 
immaginarie, scrisse il suo ··•·l~brr• lihro sul 
r.omrnercio delle azion i , f' lo s<'riss·~ sotto l'im­ 
pressione della burrasca, snrt.o il t1•rro1·1• drllc 
calamità l<' quali si andavano ad agg-r.war•• 
sulla Francia. Fino a cho il ll'Agnrss1·a11 met­ 
teva in avvertenzn la nazione c!Pi lH'ri1·nli eh" 
soprnstavnno, adempiva un alto doHTP; 111:1 

quando concludeva ch.: il «ouuuerci« stesso 
delle azioni dovosso interdirsi, 11011 ~<a1·1··>1·~~-p1·:1 
che, per risanare IP for«: econouiichc, 11011 era 
un bel modo lo s1u•g-11crle. 
Non cosi il Troplong. Allorchè i<'ggeva la dis­ 

sertazione alla Accademia delle scienze morali 
P- politiche, che poi divenne la prefazione 1lcl 
sno celPhre commentario del titolo 1l1~ll1• ""cietà 
commerciali ·~ so1·ictà ciYili, egli aveya da­ 
vanti a sè tlll prog-<'tl" presentatosi alla Camera 
dei Deputati, imp1·1111tat.o ili 1liflldenza e rigore. 
Troplong inculc~1xa con per~uasionf' prr1f1111d:i, 
che ben si haùass1! di non sosti tu ire l'allarme 
alla ealma tlel legislalorn. 

Quando avrPmo pensato un:i fogg•~ ché• ei 
si presenti come pcrfetra, sarh ta11to pPrfetta, 
che in realtù sarà inappliraliilc. 

Noi, col proposito di alloutanare gli ammi­ 
nistratori disonesti, a\'re1110 invee•• costretto irli 
onesti a cedere loro il campo : dacd1e srrn11 
essi soli che possono prnmett•!rc unto, P•~t'l'hi' 
~ià sanno che nulla manterr:rnuo. 

La Frauci<I nel 11'!56 domina.la 1l:tllo sgnm•!lll•> 
di spccnlazioni . in cui la frode " la 1Tctlnlitii 
si avPano dat•i la mano. a,·,.a fat ''' n11a ],._~·g,~, 
che poi nel JSU:l e 1111i1L<li 11••1 18()7 tlnvi:tte 
rifare, perche llOll ta11t.o avt•a [ll'O\'\'e<lnlo :t 
migliorare le socictù. •1n.wto invee•· le .'.tl"<'a 
impedito di' sorgere. 
ln Austria, non appeua Ycnn•; deliberata ùalla 

Camera dci Deputati una leµg••, <'h<' pur ;;i e!'a 
viva.mente im·ocata, si lanwuto rp1Plla "'tessa 

severitit, 1wr eni prima si insisteva presgo il 
l<'gisl:t:ore che uon fosse mai troppa. 
Sigunri ' :\" el pensiero fondamentale della 

legge siamo concordi; studiamo nelle dispoi.;i­ 
zio11i part.ic1olari ,\i essa mant1rneri:;i in q1tei Ii­ 
rn: ti in 1·11 i l:i l••gg-1' possa ri prometle!'si la sua 
r:tlicacia. 

P1~r rousrg-nir•_' qupll11 d1e la legge non può, 
1wn corn1,romcttiam<> qu"llu 1·h'e~sa può e deve 
aÙ1'mpiNr.. 

{'11 tempo 1•ra pri)iliit:t dalle }f>ggi ogni l'lpe­ 
cttlazion" aneh" 0111•sta. Si passò a CJUalitkare 
poi pPr legi11iu1a •111:tlsia8i speculazione. 
:\dlc r .. rme f'lr:rnrdinarie cht! la speculazione 

ai 1111stri lcruui assunse JtCI' l•~ r·omunicnzioni 
moJ11liaìi, prr i progressi delle indnstrie, pt1r 
~di s\l·~~i artifici tiella civilti\. sarehhe arduo 
il d1'le1mi11ar.~ nurm•• pr<'t:isc. assolute, che se­ 
p:1ri11r1 la S['•'C11lazio1w onesta, laboriosa e be- 
111'iica della rupidigia frodolr~m;i, e dnl giuoco 
aHrn1a111 •'1! ozioso. Dovrà intanto il le~islatore 
~Ltr~··11c inerte? 
Qut!l limite, dw ·~gli nuu può determinare 

n1dlt~ s1w fo1'111ole. si detcrminera nel sentimento 
pn hhl ico. 

Il legislatore pPrii devi' far 
tato p<'r •t11a11to i> possibile 
tutti ogni elementi) sn <'llÌ si 

si, l'he si 11. por­ 
a cognizione di 
può fondare il 

giudizio. 
~iate lib0ri. 1:gli ti ice, ma !liate responsabili. 
lu 1111e~tc due p;1rol<:: libertà e responsabi­ 

lità si con1pcndia la leggc ehe raccomandiamo 
' all'a11p1·0\'azio~a~ ilei Senato. 

?i!IMISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la ·' 
parola.. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
li!INISTR,) DI GRAZIA E GIUSTIZIA. 

- . 
Nell'ora tarda 

in cui ci i• dato di pr1mdere la parola, noi 
' siam() lieti, che il 1wstro cùmpito sia reso fa­ 
ei\,• P spedito dagli egregi oratori, ehc hanno 
richiamalo I' attenr.ione dd Senato ali' esame 
"Cllcrale ùel progetto. 
"' La cont:or1lia, che pub dirsi inticra ed una­ 
nime, cou l.'.l 1111ale i principi getH~rali del pro­ 
J.rl't!n ehbero la \'1·nt.ura di essere accolli, in 
primo luogo dall' lillicio Centrale, () poi dagli 
e!".regi Scn:ifori .\lcssaudro Hossi e Pescat~re, 
potrrhbe •1uasi dispensarci dallo spendere altre 
parole nella tliscussionc generale. 

I! nostro 1•r<)1p~ttP nelle sne basi fondamen~ 
tali, rncgli<J che da noi si potesse, e stato pro- 

·- 
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pugnato e difeso da coloro che ha11110 parlato 
tlnora. 

Voleudo tutta via dimostrare il 1·0111 o singo­ 
lare in cui teuiauio lr cousider.rzioui , che su110 
state svolte dagli egregi oratori che ci pri~ee­ 
dettero, e temendo di mancare altrimenti al 
dover nostro, vi domandiamo la permissione 
di sottoporre al vostro senno po<'hc consido­ 
razioni. 
Il bisogno di riformare, non solamente la 

parte della legislazione commercialo che ri- , 
guarda le Società. ma l'intera lcgislaziouc re- · 
lativa al diritto commercialo ' e da qualche 
tempo riconosciuto in Italia, e, prima che in 
questo recinto, fu proclamato nel paese, per 
giudizio concorde dci commercianti e dei giu­ 
risti. 

Fra tutti i Codici che nacquero nel !So;J, 
quando la IPRislazionc italiana veniva felice­ 
mente unificata, il Codice di commercio fu il 
meno fortunato, e bisogna pur dire, che forse 
più degli altri esso risenti gli effetti della bre­ 
vità del tempo, e della fretta con cui dovette 
essere compilato e promulgato. 

Al vivo desiderio della Xaziun» di vctlere 
unificata la sua legislazione, si dovette sacri­ 
ficare. la somma con vcuienza, cd anzi il dovere, 
per cui nello studio ili ogni Codice (sia 1•11n~ 
semplice, come si riti-no in genern.l•' il Codici' 
cli commercio ) dee porsi la massima atten­ 
zione e la più profonda ponderazione. Per pro­ 
cedere speditamente non si IJOtè far cosi bene 
come sarebbe stato desiderabile, e questo di­ 
fetto di origine produsse la ccnseguenzn , che 
pochi anni erano appena trascorsi dalla pub­ 
blicazione di quel Codice, che già si manife­ 
stava nel paese il vivo desiderio di veder mi­ 
gliorata, almeno in qualche parto , la nuova 
legislazione commerciale. 

I desiderii <lei commercio e dei giuristi si 
volgevano più specialmente a tre parti <lei 
giure commerciale, a quelle che riguardano le 
Società commerciali, cioè la materia rii cui or 
ci occupiamo, e che al contratto di commis­ 
sione e di trasporto, e alla lettera di 1·amhi<• 
si riferiscono. 

Alcuni avrebbero pure desiderato, che si fosse 
posta manu pronta a riformare anche quella 
parte che riguarda i fallimenti; senonché i11 
questa il bisogno di migliorameuti è forse meno 
urgente, perchè il confronto della teoria e della 

pratica delle diversi' legislazioni europee in­ 
torno a questa materia, ci dimostra che il si- · 
stoma srguil11 dal nostro Codice è quello, che 
regola pi11 compiutamente e con migliori ga­ 
ranzie qur;i dolorosi 11anfrag-i, che si chiamano 
i fallimenti. 
Preoccupandosi perii dcl volo generalmente 

mnuifestato, il (;qyerno ha creduto opportuno 
rl'instituire una Commissione <ii commercianti 
e di giurncousnlt i eul 111a111lat.o generale di far 
gli studi occorrenti a preparare la desiderata 
riforma legislativa. 

Il progetto preliiuinarc, con molta diligenza, 
con luuzhi studi ·~ ('.01\ lnrgn dottrina dall'e­ 
grcgia Conunissiouo composto (' presentato al • 
GoYCrno, Yenne puhbliC'alu, e furono invitate 
t uttc le persone che si credevano le più com­ 
petenti, a fare un g-iudizio sulla grave materia. 
La magistratura, le Camere di commercio, le 
università del Regno sono statP sentite sul 
progetto di Codice di commercio, e quando si 
ebbero (1ucsti giudizi, •1uando si conobbero le 
osservazioni tli tutti rJliesti Corpi, il Governo 
fn in grado di por mano alla rifo1·ma della 
parte della le1.dsl11zio111~ rrimuwr-cialc 1'110 _ri­ 
guantt le :;qcietà commerciali, per la quale, 
come osser·vai, ò sembrata maggiore l'urgenut. 

Le condizioni <lei commercio infatti, e il peso 
cli una r('SJ"msahililà che i 1 Governo è ob­ 
bliga tu <li sostenere c01Ia l'()scienza cli non po­ 
tcni conYenientemente provYedrre, con'sigliano 
11d affrettare la reYisirm0 di questa parte del 
nostro lliritto <:ommerf'iale. Né poteva es­ 
sere trattenuto il (:averno dalla considerazione, 
cltt' le srJcietii. C"onuncrciali costituiscono un ti­ 
tolo dd Coclicc di commen:io, imperciocchè in­ 
dipendente1I1t)nte <lai 11uesito, se il tliritto com­ 
merciale si possa veramente auno\·erare fra le 
materie giuridiche cht' meglio si allattano alla 
t:•Hlilkazione, la somrua rnnvcnienza di prov­ 
ntlPre se117.a indugio 1~ con legge speciale alla 
l••g-islazio11e <ll'!le sor.ietil rornrnl'rciali parve so­ 
stenuta <la altri assai gravi motivi. 
\'oi saprtr, Signori. t·nm<' non siano mnncnti 

nomini tlottissimi, d1f' hann" negato che la co­ 
dificazioni' sia forma opportuna Jlt.'I' •1ualunque 
parte ciel giure. Sono 1101e lt~ due scuole che di­ 
visf'r•• per 11u11khe (l'llllHl i cultori del diritto 
supra <[UP~t11 graYissima questio11e; ma egli è 
certo, che ;.e il <iubhi•) ha un J'undameuto, ciò 
si wrilka specialmente per 'ttdle parti della 

.f- 
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Iegislazioue, le quali per la loro natura vadano 
soggette a facili e frequenti mutazioni. Ora, 
il diritto commerciale si può al tempo nostro 
annoverare fra Je discipline che pel movimento 
delle idee, per il j.rogresso della civiltà, p<'r lo Le g-n:ircntigic dalle quali noi abbiamo ere­ 
svolgersi di una grande quantità d'interessi , duto , che la libertà nello società di commercio 
richiedono frequenti modiflcazioui , arupliazioni dovesse esse?"e circoudnta, consistono essenzial­ 
e variazioni; sicchè io sono veramente dubbioso, mente nella pubblicità data a tutti gli atti che 
lo dichiaro francarììt>utc, sono molto duuhioso, riguardano la vita delle società, dalla loro 
SP. la codiflcazionc convenga alla mzncrin coru- creazione al loro sciugJinwnto, dalla nascita, 
inerciale. Ammettendo però cho questa forma alla morte; t~ nella responsabilità bene ordinata 
delibasi mantenere, poichè l'abbiamo adottata, e assicurata di tutti coloro che le amministrano. 
nulla ci vieta, ch,c, seguendo i passi che ci Lua terza gu:1rentigia consiste flnalmente nella 
sono additati da altri paesi posti in o)gualt• facoltà da courcdersi, con tutti i mezzi neees­ 
condizione, anche noi sottoponiamo a ritorme sari forniti a tutti g l'intercssuti di sorvegliare 
particolari quak-hc parte di quel Codice, riser- gli atti della società che tratta i 'loro inte­ 
vandoci poi, quando avremo. riveduto le parti ressi, e di curare la difesa <lei loro diritti. 
diverse, di raccoglierle i11 liii solo corpo, a cui i\" oi abbiamo creduto, che, con un sistema 
daremo il titolo di Codice. Cosi nacquero i Co- coi;Ì congegnato, l« liliert.it potesse essere con 
dici in quella Francia, che dette ]"~" la prima tutta sicurezza accordata alle società corumer­ 
l'esempio della cot!ilirazio1u~ gcnl\rale. Colù , eiali ; ne siamo i primi ad entrare in questa 
Voi lo sapete, i Codici si ~cHw costituiti cu:1 via, 1ud!a quale ci troviamo rortuuatamente con­ 
diverse leggi, mano manu approvate <lai po- fortati danna "~JlP.ricnza ormai non breve, fatta 
teri legislativi e poi riunite in un solo corpo. in altri paesi multo avanzati nella vita com- 

Queste cousi<lerazioni di urdi11e " ùi merito mcrci;dc. Crediamo <111in<li, che con maggior 
. nou hanno llurniuc tratt1•1H1to il Govel'llo, e franchezza e sicnrezza :si possa entraro e an­ 
spero ch•J non tratterranno il Senato dal fare dare innanzi in questo cammino, a cui ci con­ 
un;; legge speciale "nlle suciet it di comrnl'rcio. forta l'u11ani111e consenso degli egregi oratori, 
Nel pro.!.!etto che' i ah biamo lll·eseutato troverete chf! hanno parlato finora in quest'Assemblea. 
invero alcune disposizioni clw rigoro~amcnte non I L'onorevole Senatore Alessandro H.ossi mi e 
tiossono dirsi tl"indol<~ C•Jmmerc·iale, quali sa- s••mhr:1to desideroso di una libertà anche più 
rebbero quelle, d1i> sono scrit.te nel ca11it.0lo della larga, t!i rpiella che verrebbe CDnccssa dal pro­ 
tegge, che riguarda le sanzioni penali reputato• getto. Io non ho bene inteso però quali siano 
necessarie ad assicurare l'adempi111c11to d<'lla le partì, nelle quali egli rnrrehhe maggiormente 
legge sulle società; llla <p1a1ulo la legge rhe allarg·ato il principio di libertà, ma egli avrà oc­ 
ora stiamo esaminando. anà otL•.'llllto la san- easione di mPglio svolgere i suoi concetti nella 
zione dei supremi pofori, e sarà w·11<1to il giorno discussione cli~g-li articoli, e vedremo allora, se 
in cui essa dovrà c~~··rP i11scrita nel Codice, la libertà <:olla quale noi intendiamo d'inaugu­ 
llon sarà difficile ùi dare a •1uclla parte c:he rare e sancire la riforma del diritto commer­ 
isarebbe estranea al diritto corunwrcialc, u11 al- ci:1lc sulle società potesse per avventura non 
tra più cungTuo collocamento. corrispond<TC abbastanza ai nostri intendimenti, 

Basi fondamentali dcl nostro Jirogettu, o Si- e <pialora ci accorgessimo del bisogno di mag·­ 
gnori, sono la liberti. la pnlJblir:iUt, ,. una giori larghezze, non avremo difficoltà di se­ 
larga re:sponsabilitù. .I µ-uirr. l'onorevole Senatore Alessandro Rossi 

Una libertà sfrenata e illimitata condurrebbe . per quella via, che egli sembrava additarci in 
al disordine e alla roviua; ma la lihertà che tenninì gener:tli. 
}Jrovoniamo dev'cs~ere governata Jalla legge Noi siamo profondamente persuasi, che il 
e circondata. da t.'.lli guarentigie lo quali ne sistema, a cui P. informato il nostro progetto 
impediscano l'abuso senza nuocere allo svol- possa riparare agli inconvenienti dolorosi, che 
gimento dello spirito di associaziolrn. si ebbero a deplorare per effetto del pericoloso 
Oi'ni libertà nelle società ci vili nou si puo sistema da cui intendiamo cli uscire: il vizio 

intendere che in questo senso, che c10e essa 
attribuisca il potere di fare tutto il bene, e 
uon mai la fo.coltà di trasmodare e di fare il 
w:de. 

t 
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capitale di questo sistema, che si può dire di 
tutela governativa, sta nel dif-u» 1!t_>i mezzi 
uecossarI ad assicurarne l"l.'llÌl'acia. Le surirt;'t 
commerciali quando assumono ìa f,;rn1.'.l, rh1.· 
l'onor. Pescatore diceva di i11f,n·.-:s,· 1."!,!;ffr,,, 
quando cioè si costituiscono per ;,zio11i . uon 
possono, secondo la k•i,:ge attu;,;,., 1111s1·er1: senza 
ricevere il battesimo dal Govnruo , pl'rchi~ la 
logge richiede 1111' autorizznzinue eh 1: cousacri 
I'esisteuza della società. Ila quesrau.. t!d I;,,_ 
veruo si credette derivare ;ttl ,•,;so l""lii>!i;..!tJ di 
vegliare sopra I' aud.uucnto d1·lh s"cietù cho 
ne risulta. Derivò certamente 1111a fl.lu.ia "• 
diciamolo pure, uua <ovcrchia co11lìtle:1za ,:i 
coloro elle aflìdano il loro capitale a q nesta 
società e che, sperando tuuo d;dla tutr-l« go­ 
vernativa, non teuiouo per ciò di correre alcun 
pericolo, alcun rischio rlipeudeute <lai fatto ùq.di 
uomini e si lusingano ùi esser quasi j.roteui 
perfino da quei danni che cleri quo dalla sveu­ 
tura e dai fortuiti eventi. 

Ma la cosa non è cosi , Signori ; il < .overuo 
si trova nell'impotenza di esercitar» etlicacc­ 
mente la tutela che assume. Dopo aholito il 
sinèacato, di cui vi ha narrato la stor.a il 1 a­ 
lente Relatore dcll'Ltlìcio Centrale, il (;u\•·1·1.11 
fu ridotto ad intervenire a tutela dei soci mi- 1 

nacciati allora soltanto che vi è chiamato dal­ 
l'istanza di un certo numero ùi interessati, 
numero che si raccoglie ditrìcilmente : e ptJr 
conseguenza il Governo è quasi sempre con­ 
dannato a penosa inoperositii. :\la i11tanlo J'i11- 
tervento del Governo nel dar vita alla societa 
dà una falsa fidanza agi' interessati, ai qnali 
si direbbe che il Decreto Reale che autorizza 
la società, produco l'effrtto del soporifero e ùel 
narcotico , perchè si immaginano ùi essere 
dispensati dal curare i loro interessi, solo percho 
suppongono che la tutela governativa li copra. 

Voi compreuclete di leggieri, Signori, come 
questo sistema delineato cosi a larghi tratti si 
dimostri pieno <li pericoli e <li incouveniemi. i\on 
è quindi necessario per noi lo spencl•?re 111ag·­ 
giori parole per cli mostran i, come cou \'iene al 
Governo non meno clw a tntLi gli interessati 
nelle società commerciali, che si ponga lluc a 
questo stato di cose, e si adotti un sistema, il 
il qualo ott'ra delle reali eù effettive guaren­ 
tigie, sciogliendo il tìoverno ùa uua iug1!renza 
non solo priva di utile scopo, ma 8orge111C di 
gravi danni. 

l~ne;;te guarentigie nui Cl'Cdiamo che si tro­ 
\ :110 11C'I noslrn prngetto. :\'on entreremo aù 
e~a111i11:1l'iH' le ùiv•)rse parti speciali che hauuo 
l'urniatu argomeuto di diYerse ossena.zio11i 
111u~se lb!-'L t•uureYoli Seuatu1·i ehe hauuo preso 
l':Ll'tè alb discussi1me ge1ierale; a uoi · 11011 
pare che si<t 11 uc>:>to il a10JJH'uto tli farlo; l'ora 
t:ird<t del resto, che m'incalza, non mi µer- 
111ettt:n~liLc IH'nlllll'iw di •'lltral'e adesso in que­ 
~ o 1•t:l;1go u·u11;10 \ :1~lu eh•• llull 1•utrei in ul'eve 
tll':l }H'l'l'.Ot'l'(11'tl. 

Pr11metto l"'ro a.'.! li 0110n~Yol i Senatori che 
I fl'~cnt<u·ono d1·lk~ 1Js~cnazir•11i •: al Sena.tu, 
cì11• quaud,., \'CJ'l'it il 111u111<'11l0 1klla 1liscussirH1e 
1:e; .. !'li :irti('oli. ;,i <jl!;di le osscnazioni si 1'lfe­ 
rn;co110, il liovcr110 d;n·it risposta alle loro os­ 
S3J'\'«zioui e dirhiarerit •1uali souo le idee che 
i:iw11de di accoglien', 'Inali su1111 quelle cltf' 
11011 pu.-, accutt;u·,,_ 

li :'.\linistel'O 11011 aspira a coalizioni , 1wrche 
l"lll lr ;una ·~ u011 111: abliisrJg-11a, ma 8arà lieto 
,; i accoglier<~ dci g.,1wrosi alli!a1 i; e sicuramente 
111 •n pll.-) eh" ti>11cr,.;i 111ulto fortunato <li averne 
t.·,,1·ato unu pudcros•' i11 'lll•·ll'egreg-io e dotto 
111;igi~l.rnt11, <·li·~ i· il :'1·:1:1tor1~ 1'1!s1·arore. lo penso 
11er•) eh·· k <livergr•1izr· clw "~isumo tra il pro­ 
p •'tlo del '.llinist1~r•> e gli e1n1•11damenti dall'Uf­ 
lil'iu L'entrale proposti, non siano tali da tur­ 
bar•' la nostra armo11ia, µ·iacch1\ se ben si esa­ 
mi11auo le proposte tlcll' 1 ·mcio C•·ntralc, esse 
c.1ùo110 in gran partr più sulla forma che sulla 
"·->sia11za clell1• dis11usitio11i d1:l prug-erto: sulle 
l>asi generali ,. clini pure :,opra tutti i principi 
1>iii iwporta11ti i~ pcrft'llu l'accorclo. 

!J11autu alla funua, giù \'C lo Jichiariamo, 
11<Ji sal'l:111u molto facili a stendere amica la 
mano ai 1uembri <lei!' Cilicio Centrale. (.!uauto 
allt! 'lue:;Liu11i di ~os1.1111.a. Ye 1w 1.ianno alcune 
<li ttuakhc •'11Litit. Tale e •1ue:1a, p1:r esempio, 
eh•: concerne it moùu ùclla rappresentanza 
1:<:i soci a:1.io11i~ti nelle a~~<·111hlee geuerali; tale 
e l[Ul'lla che rig11anJa il lllOLlU di \'l?l'ifkare )'e­ 
sistel!Z:t 1lellr umdiziuui p1·1'scritte dalla legge, 
a<:ci11cche una soc·ieti1 l";~sa co111inciare atl ope­ 
r:m• ; tale i~ anche ,1uclla d1e rig·uai·ùa la ri­ 
Yocaz1uae ùell' a1u111inistrator1: 11ell<' società iu 
acco1na11ùita per azioni .. \!tre so110 state toc­ 
cate in prevenzione dall' 0110r1)vole Pescatore, 
il <1nalc, ('olla ct."Jrtcsia tlei cavalieri antichi, ha 
rnluto mettere ~li avversari iu avrerteuza del 
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C&mpo aperto in cui egli si propone di combat­ 
tere. 
Senza abusare maggiormente della sofferenza 

del Senato, io mi limito «dunque alle poche 
considerazion!, che ho avuto l'onore di pre­ 
sentare, le quali penso che possono essere suf­ 
ficienti a dimostrare il carattere generale del 
{1rogetto di legge, che stiamo per discutere 
nelle sue parti; e l'ipeto che il Governo si ri­ 
ser\'a di fare più ampiamente conoscere a suo 
tempo il proprio modo di vedere sopra le di­ 
verse questioni gravi e importantissime in que­ 
sta discussione generale che si presentano in 
({uesto argomento, che già furono sfiorate, e 
che saranno largamente o dottamente, come 

..... 

• . 

suol fare il Senato, trattate nella parte speciale 
della discussione. 

PRESIDENTE. Interrogo il Senato se intende che 
sia chiusa la discussione jionerale. 
Chi è d 'a vviso cha debba essere chiusa, ro- 

gl ia alzarsi. 
(Approvato.) 
La discussione generale e chiusa. 
L'ordine <lei giorno tiella seduta di domani 

che si terrà alle ore i, porterà il seguito della 
disoussione della presente legge sullo società 
a assecìazioni commerciali. 

La seduta è sciolta (ore 6). 
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